
La Necropoli della Banditaccia di Cerveteri è entrata a far
parte dell’UNESCO il 4 luglio del 2004 nelle motivazioni
si legge che: “Le Necropoli di Cerveteri e Tarquinia rap-
presentano un capolavoro del genio creativo dell’uomo”.
“Oggi festeggiamo il 18° anniversario dell’iscrizione della
Necropoli della Banditaccia nella lista Patrimonio
Mondiale da parte dell’UNESCO”, a ricordarlo è il sinda-
co di Cerveteri Elena Gubetti che prosegue: “Questo
importante riconoscimento ha in questi anni contributo a
far conoscere e valorizzare sempre di più il nostro presti-
gioso patrimonio archeologico. Ogni anno grazie al lavo-
ro sinergico di Amministrazione, Sovraintendenza e
gruppi di Volontariato Archeologico presenti sul nostro
territorio l’area della Banditaccia è stata resa sempre più
fruibile e godibile da migliaia di visitatori. Nell’ultimo
anno, poi, - aggiunge Elena Gubetti - si sono raggiunti tre
obiettivi importantissimi: il primo, quello più desiderato
è stata la nascita del Parco Archeologico, il secondo il
ritorno di uno straordinario reperto recuperato dal
Nucleo dei Carabinieri negli Stati Uniti, un monumentale
vaso etrusco risalente al VII secolo a.C. che raffigura l’ac-
cecamento di Polifemo da parte di Ulisse e infine pochi
giorni fa l’istallazione della nuova teca multimediale che
va ad arricchire il nostro Museo Nazionale Cerite di uno
strumento indispensabile per avvicinare tante nuove
generazioni all’archeologia. Lavoreremo senza sosta per
proseguire il lavoro iniziato in questi anni sulla valorizza-
zione e la promozione del nostro straordinario patrimo-
nio storico e archeologico ideando nuovi percorsi in siner-
gia con il Direttore del Parco Archeologico dott. Vincenzo
Belleli, con i gruppi dei Volontari del GAR, NAAC,
GATC e NCE e coinvolgendo tutti gli studenti delle
nostre scuole. Oggi, in questa giornata così significativa
per la nostra città, - conclude il sindaco Elena Gubetti -
faccio gli auguri a Cerveteri, con la certezza che dalla sto-
ria possiamo costruire una strada di rilancio che ci aiuti a
superare le difficoltà di questi anni segnati cosi duramen-
te dalla pandemia. Non ci fermiamo!”

Necropoli della Banditaccia

Cerveteri-Tarquinia
Il Sito Unesco

compie 18 anni
Il sindaco Elena Gubetti: “Il lavoro di questi anni

su valorizzazione e promozione del patrimonio storico
e archeologico sarà ancor più incentivato”

Tragedia a Santa Severa sul lungo-
mare Pyrgi: un bambino di 2 anni
e mezzo è morto annegato in
mare. Sul posto sono intervenuti i
sanitari del 118 che hanno provato
a rianimarlo, ma non c’è stato
nulla da fare. Sull’accaduto inda-
gano i Carabinieri. Accertamenti
in corso sulle cause della morte.
Per ragioni ancora da appurare, il
piccolo, che si trovava presso lo
stabilimento balneare “Nuova
Oasi”, si è spinto in acqua ed è
annegato. A nulla è servito l’inter-
vento dei bagnanti, come pure
l’arrivo dell’elicottero del 118

atterrato direttamente sulla spiag-
gia. La tragedia è avvenuta intor-
no alle 14,30 di ieri. Il piccolo era
andato al mare sin dal mattino con
la sua baby sitter, in quanto i geni-
tori erano al lavoro. Doveva essere
per lui una giornata spensierata,
tra un bagno in acqua e i castelli di
sabbia sulla riva. E invece, in pochi
istanti, si è trasformata in un incu-
bo. Il bambino, Francesco M.,
infatti stava giocando in un tratto
di spiaggia abbastanza vicino alla
battigia, ma deve essere caduto e
non è riuscito ad alzarsi in piedi
morendo annegato. Sotto choc i

genitori e i bagnanti che hanno
assistito alla scena. L’elicottero è
atterrato all’ospedale del Bambino
Gesù, dove purtroppo è stato con-
statato il decesso. I genitori, che
erano al lavoro a Roma, dove la
famiglia risiede, si sono precipitati
in ospedale, dove però il piccolo
era già deceduto. I militari della
stazione di Santa Marinella e della
Compagnia di Civitavecchia stan-
no acquisendo le testimonianze
della baby sitter, dell’uomo che ha
prestato i primi soccorsi e dei
bagnanti che in quel momento
erano sulla spiaggia.

Neopatentata in A12 contromano
Una giovane è stata fermata dagli agenti della Polizia Stradale

sulla Roma-Fiumicino con un elevato tasso alcolemico
Una ragazza neopatentata
ha imboccato l’autostrada
contromano per percorrerla
per diversi chilometri. Una
volante della Polizia
Stradale è riuscita a fermarla
e ad evitare incidenti bloc-
cando la corsia di sorpasso e
facendo defluire il traffico
sulla corsia di marcia. 
“Italia Celere”, un sindacato
di polizia, ha raccontato
quanto accaduto: “Gli agenti
della PolStrada sono riusciti
a fermare la ragazza e al

controllo hanno rilevato un
tasso alcolemico molto alto.
Nell’auto era presente anche
un’altra ragazza minorenne
che, stando a quanto riporta-
to dalla giovane conducente
del mezzo, si trattava di sua
cugina. 
Al momento del fermo della
polizia, la ragazza era in uno
stato confusionale e di forte
agitazione. Gli agenti hanno
sequestrato la patente e sot-
toposto il veicolo a fermo
amministrativo”.

Settevene, ancora un incidente
L’ingresso della A12 nuovamente teatro di un violento sinistro tra moto e furgone

Altro scontro all’imbocco della
autostrada A-12 sulla
Settevene Palo a Cerveteri. Un
punto dove gli incidente stra-
dali si registrano puntualmen-
te con una certa frequenza.
L’altro giorno lo schianto è
avvenuto di mattina, intorno
alle ore 8.00, tra un motocicli-
sta e un furgone. Ad avere la
peggio il centauro, un 50enne
del posto, in viaggio verso la

statale Aurelia per raggiunge-
re Ladispoli. È stato trasporta-
to in ospedale a Bracciano con
l’ambulanza. Il conducente del
furgone, che invece a quanto
pare stava svoltando verso
l’autostrada Roma-
Civitavecchia, è rimasto per
fortuna solo lievemente ferito.
I rilievi sono affidati alla
Polizia Stradale di Cerveteri-
Ladispoli del vicino distacca-

mento guidato dal comandan-
te Claudio Paolini. Gli agenti
dovranno ricostruire la dina-
mica dell’incidente. Residenti
e comitati da anni invocano
interventi da parte delle istitu-
zioni competenti. Al momento
ogni proposta è stata cestinata,
tra cui quella di realizzare una
rotatoria come avvenuto tra
via Chirieletti e via Settevene
Palo.

Tragedia a Santa Severa
Bambino muore annegato
Aveva 2 anni e mezzo e si trovava al mare con la baby sitter

Genitori sotto choc, erano a lavoro a Roma. L’elisoccorso
è atterrato in spiaggia ma per il piccolo non c’è stato niente da fare
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“Andare avanti come previ-
sto”. Questo l’ordine all’eserci-
to russo del presidente
Vladimir Putin. Dopo la resa di
Lysychansk, l’ultimo avampo-
sto della resistenza ucraina del
Lugansk, è iniziata dunque la
seconda fase dell’offensiva di
Mosca del Donbass. Obiettivo:
conquistare anche l’oblast di
Donetsk, per ottenere il pieno
controllo di tutto il ricco bacino
minerario nel sud-est del Paese.
Nel 131esimo giorno di guerra
Putin ha ricevuto al Cremlino il
suo ministro della Difesa,
Serghiei Shoigu, per avere
aggiornamenti dopo la svolta
nella battaglia contro le ultime
truppe ucraine rimaste nel Lugansk. Nei
resoconti ufficiali forniti dai media di
Mosca è emersa la soddisfazione del lea-
der russo, che ha suggerito ai suoi coman-
danti di far “riposare” i soldati che hanno
ottenuto la “vittoria”. E dopo i compli-
menti è scattato il vero e proprio ordine:
“Le altre unità militari” dislocate nella
regione “dovrebbero continuare a svolge-
re le loro missioni in linea con il piano
approvato, come previsto”, ha detto
Putin. Auspicando che “tutto si svolga
come in Lugansk”. Da Kiev il presidente

Volodymyr Zelensky ha voluto rassicura-
re i suoi cittadini, sottolineando che gra-
zie “alle nostre tattiche ed all’aumento
delle forniture di armi moderne” da parte
dei partner occidentali Lysychansk torne-
rà ucraina, così come tutto il resto del ter-
ritorio conquistato dal nemico. Nell’Isola
dei Serpenti, conquistata dai russi il
primo giorno dell’invasione, la bandiera
ucraina è tornata a sventolare. Simbolo
della resistenza, l’isola al largo di Odessa
rappresenta per Kiev un avamposto stra-
tegico per il controllo delle vie marittime

nella zona. 

Zelensky guarda al futuro: 
“L’Ucraina deve diventare 
il paese più libero, moderno
e sicuro di tutta Europa”
“L’Ucraina deve diventare il
paese più libero, moderno e
sicuro in Europa”. A dichiarar-
lo è stato il presidente ucraino,
Volodymyr Zelensky, nel
discorso rivolto in nottata ai
concittadini. Zelensky ha poi
messo in guardia contro il
rischio di aspettare la fine della
campagna militare russa per
avviare la ricostruzione delle
infrastrutture colpite. Decine di
migliaia di case sono state

distrutte in aree occupate dalle forze
russe ma successivamente riprese dalle
truppe ucraine, ha dichiarato, sottoline-
ando la necessità di iniziare a prepararsi
per l’inverno ora, non ultimo in termini di
garantire le forniture di energia. Gran
parte dell’economia ucraina è stata para-
lizzata dai combattimenti, ha aggiunto
Zelensky, insistendo tuttavia sul fatto che
la ricostruzione dovrebbe andare oltre
quella degli edifici, per fare del paese la
regione “più libera, moderna e sicura
d’Europa”.

Vuole il pieno controllo dell’intero bacino minerario del sud-est dell’Ucraina

Putin non arretra di un millimetro
L’ordine deciso dato all’esercito russo: “Andare avanti come previsto”

Le truppe russe hanno lanciato un nuovo attacco missilistico
contro una scuola a Kharkiv. Nessuno è rimasto ferito. Lo riferi-
sce Oleg Synegubov, il capo dell’amministrazione militare
regionale di Kharkiv, su Telegram , come riporta Ukrinform.
“Alle 2 del mattino, il nemico ha lanciato un attacco missilistico
contro una delle istituzioni educative del distretto di Saltiv a
Kharkiv. 
L’edificio è stato parzialmente danneggiato,. Fortunatamente
non ci sono state vittime”, ha detto Synegubov.
Contemporaneamente all’attacco contro Kharkiv, missili sono
stati lanciati contro Mykolaiv, nel sud dell’Ucraina, ed hanno
continuato a bombardare le comunità nella regione: lo ha reso
noto su Facebook il servizio stampa dell’amministrazione stata-
le regionale, secondo quanto riporta Ukrinform.
“La mattina del 5 luglio, gli occupanti hanno lanciato razzi con-
tro Mykolaiv. Soccorritori, medici, squadre di emergenza e ope-
ratori dei servizi pubblici sono già al lavoro”, afferma l’ammini-
strazione senza precisare se ci sono feriti o vittime. Inoltre, sem-
pre questa mattina, le truppe russe hanno bombardato le comu-
nità di Inhulska, Bereznehuvatska, Bashtanska, Shyrokivska e il
villaggio di Lymany nella comunità di Halytsynivska. Ma l’at-
tacco russo si è scatenato anche nel Donetsk dove due civili sono
stati uccisi e altri quattro sono rimasti feriti a causa dei bombar-
damenti da parte delle forze russe nella regione ucraina.  A
darne notizia su Facebook il capo dell’amministrazione regiona-
le e militare, Pavlo Kyrylenko, secondo quanto riporta
Ukrinform. “La Russia sta uccidendo civili! Il 4 luglio, i russi
hanno ucciso due civili nella regione di Donetsk a Bakhmut.
Altre quattro persone sono rimaste ferite”, ha scritto Kyrylenko. 

Missili su Kharkiv 
e Mykolaiv, ancora
vittime tra i civili

Dopo la cattura di Lysychansk e il controllo
della regione ucraina di Lugansk (est) da parte
di Mosca, le forze ucraine potranno ripiegare
su una linea del fronte più facilmente difendi-
bile: lo scrive l’intelligence britannica nel suo
aggiornamento quotidiano sulla situazione nel
Paese. Il rapporto, pubblicato dal ministero
della Difesa su Twitter, conferma che la “cattu-
ra relativamente rapida” di Lysychansk da
parte della Russia ha consentito alle sue forze
di estendere il controllo su praticamente tutto
il territorio di Lugansk e di rivendicare pro-
gressi sostanziali rispetto all’obiettivo politico
presentato come lo scopo immediato della

guerra, vale a dire la ‘liberazione’ del Donbass.
A differenza delle fasi precedenti della guerra,
prosegue il rapporto, la Russia ha probabil-
mente raggiunto un coordinamento ragione-
volmente efficace tra almeno due gruppi di
forze: quello Centrale probabilmente coman-
dato dal generale-colonnello Alexandr Lapin e
quello Meridionale probabilmente sotto il
comando del generale Sergei Surovikin nomi-
nato di recente. La battaglia per il Donbass
finora è stata caratterizzata da un’avanzata
strisciante e da un massiccio impiego di arti-
glieria da parte della Russia: i combattimenti
nella regione di Donetsk, conclude l’intelligen-

ce, quasi certamente continueranno in questo
modo. Poi la valutazione fatta dall’intelligence
britannica su quanto sta accadendo in Ucraina:
“La battaglia per il Donbass è stata caratteriz-
zata da lenti ritmi di avanzata e da un massic-
cio impiego di artiglieria da parte della Russia,
spianando paesi e città nel percorso. I combat-
timenti nell’oblast di Donetsk continueranno
quasi sicuramente in questo modo. La Russia -
proseguono gli 007 britannici - ha probabil-
mente raggiunto un coordinamento ragione-
volmente efficace tra almeno due raggruppa-
menti di forze”, quello centrale e quello meri-
dionale.

L’esercito ucraino si trincera 
in Distretti geografici più 
difendibili dall’attacco russo
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Il Consiglio dei Ministri, su proposta
del Presidente Mario Draghi, ha deli-
berato la dichiarazione dello stato di
emergenza, fino al 31 dicembre 2022,
in relazione alla situazione di deficit
idrico in atto nei territori delle
Regioni e delle Province Autonome
ricadenti nei bacini distrettuali del Po
e delle Alpi orientali, nonché per le
peculiari condizioni ed esigenze rile-
vate nel territorio delle regioni
Emilia-Romagna, Friuli Venezia
Giulia, Lombardia, Piemonte e
Veneto. Lo stato di emergenza è volto
a fronteggiare con mezzi e poteri
straordinari la situazione in atto, con
interventi di soccorso e assistenza
alla popolazione interessata, e al
ripristino della funzionalità dei servi-
zi pubblici e delle infrastrutture di
reti strategiche. Per far fronte ai primi
interventi sono stati stanziati
36.500.000 euro a carico del Fondo
per le emergenze nazionali, così
ripartiti: 10.900.000 euro alla Regione
Emilia Romagna; 4.200.000 euro alla
Regione Friuli Venezia Giulia;
9.000.000 euro alla Regione
Lombardia; 7.600.000 euro alla
Regione Piemonte; 4.800.000 euro
alla Regione Veneto.All’esito di ulte-
riori approfondimenti potranno esse-

re adottate ulteriori deliberazioni per
il completamento delle attività o per
l’avvio di nuovi e diversi interventi.

Il mondo agricolo chiede 
ristori e interventi immediati
La siccità di questo 2022 toglierà dal
piatto almeno un 30% di riso Made in
Italy. Le ondate di calore anomale e,
soprattutto, le precipitazioni dimez-
zate di questi ultimi sei mesi, con la
perdita di risorsa idrica drammatica-
mente pari al 90%, stanno prosciu-
gando ettari su ettari di risaie al
Nord, coltivate a Carnaroli, Arborio e
Roma, varietà speciali per i risotti e di
cui l’Italia è unico produttore al

mondo. Insieme al grano, dice oggi
Cia-Agricoltori Italiani, è così a
rischio un’altra produzione strategi-
ca dell’agroalimentare nazionale che
non può ammette stati di emergenza
tardivi, né subire l’ennesima aggres-
sione speculativa. Se non pioverà nei
prossimi giorni -continua a sottoli-
neare Cia- il Paese finirà, dunque, per
giocarsi, sotto gli effetti dell’incogni-
ta clima, anche un altro mercato chia-
ve come quello del riso che con 2
milioni di tonnellate l’anno prodotte
su circa 227 mila ettari, rappresenta
oltre il 50% dell’intera produzione
europea. Una coltura esclusiva e
anche in ripresa (+16% record consu-

mi in pandemia), ma che adesso è
schiacciata dai rincari sulle materie
prime e dai costi eccessivi di produ-
zione, e non sta beneficiando in alcun
modo dell’aumento dei prezzi allo
scaffale. Attenzione, quindi -ribadi-
sce Cia- a fenomeni speculativi, enne-
simo colpo basso ai danni dell’agri-
coltura. Interventi tempestivi, misure
straordinarie e nuove alleanze con
istituzioni e cittadini-consumatori è,
dunque, quanto ora torna a sollecita-
re Cia, considerando già eccessivi i
tempi d’attesa per lo stato d’emer-
genza, fondamentale per l’azione
risarcitoria a favore delle imprese, in
sofferenza anche nella rotazione con
mais e soia. Per Cia è, dunque, urgen-
te estendere l’applicazione del credi-
to d’imposta per l’acquisto di gasolio
agricolo fino alla fine della stagione
irrigua. Il prezzo eccezionale, arriva-
to a 1,60 euro al litro, sta compromet-
tendo anche le operazioni alternative
per contenere i danni che su tutto il
territorio nazionale sono ormai di
svariati miliardi di euro. Le Regioni
predispongano, poi, la possibilità di
assegnazione straordinaria di carbu-
rante per far fronte alle lavorazioni
impreviste come al recupero dell’ac-
qua per i campi e prima che si ceda

all’inevitabile abbandono. Ecco per-
ché, secondo Cia, non è più rinviabi-
le la costruzione di una rete di nuovi
bacìni e invasi, piccoli e distribuiti sul
territorio, utili all’accumulo e allo
stoccaggio di acqua piovana; fare
manutenzione efficiente e anti-
dispersioni; lavorare per sviluppare
l’uso delle acque reflue in agricoltu-
ra; sfruttare la tecnologia per rallen-
tare la risalita del cuneo salino;
immaginare anche grandi impianti di
desalinizzazione dell’acqua di mare,
abbattendo i costi con produzione di
energia da fonti rinnovabili.
“Bisogna costruire soluzioni, innova-
tive e sostenibili, per far fronte ai
cambiamenti climatici - commenta il
presidente nazionale di Cia,
Cristiano Fini -. Vanno recuperati
anni di immobilismo sul fronte del-
l’ammodernamento delle reti idriche,
ma serve anche essere proattivi nella
transizione a un nuovo modo di fare
agricoltura, sostenibile per l’econo-
mia delle imprese, oltre che per l’am-
biente, e sostenuta da strumenti, assi-
curativi per esempio, flessibili e più
adeguati alle calamità in avanzata. Il
Dpcm contro la siccità - conclude Fini
- sia rapido nelle risposte e lungimi-
rante nelle misure in prospettiva”.

La delibera del governo su proposta del Presidente del Consiglio, Mario Draghi

Siccità, stato d’emergenza per cinque regioni
Allarme per Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Veneto

Ancora altri 10 giorni di siccità e la
produzione nazionale di mais
rischia di essere irrecuperabile.
Senza piogge, Cia-Agricoltori
Italiani stima un crollo del 50% con
una resa di 40/50 quintali per etta-
ro, paragonabile all’annus horribilis
del 2003. Il livello di autosufficienza
calerebbe al 30%, con effetto a valan-
ga per l’alimentazione del bestiame
delle nostre stalle e per tutte le eccel-
lenze del Made in Italy. Al danno, la
beffa arriva per gli agricoltori dalla
finanza internazionale -hedge fund
e fondi speculativi-, che sta affon-

dando il prezzo del mais, arrivato a
35 euro/qt e destinato a scendere
ancora, noncurante della forte con-
trazione sul mercato globale dopo il
conflitto ucraino. Secondo Cia, a
fronte di una spesa media per ettaro
schizzata a 3mila euro dopo i rinca-
ri energetici e dei fertilizzanti, al
cerealicoltore servirebbero almeno
40euro/qt per raggiungere un risi-
cato pareggio. La mancanza di
acqua nelle settimane cruciali di svi-
luppo della pianta avrebbe effetti
catastrofici sul raccolto a settembre,
che sarebbe scarso e mal pagato. Il

risultato di una tale annata porte-
rebbe la maggior parte delle aziende
agricole,scoraggiate dall’aumento
dei costi e dagli effetti della siccità,
ad abbandonare questa coltura, di
cui fino a 20 anni fa l’Italia era auto-
sufficiente all’80%. Tutta la zootec-
nia nazionale sarebbe sempre più in
balia dell’import ed esposta alla

volatilità dei prezzi, decisi sulla
testa degli agricoltori dalle specula-
zioni dei mercati finanziari e slegati
dalle dinamiche della domanda e
dell’offerta. Fra i rincari più pesanti
per le aziende cerealicole si segnala-
no i costi per il fabbisogno idrico
(laddove sia ancora possibile e non
ci siano razionamenti da parte dei

Consorzi di bonifica), che dagli abi-
tuali 150 euro per ettaro sono saliti a
più di 400, dovendo implementare
l’irrigazione per le altissime tempe-
rature di queste settimane. Lo scena-
rio così negativo sta, addirittura,
inducendo alcuni a non investire
nelle irrigazioni di emergenza, con-
vinti che il costo maggiorato non
verrebbe ripagato in fase di com-
mercializzazione del mais in autun-
no. Cia reputa che anche la deroga
Ue sulla coltivazione delle aree a
riposo abbia sortito pochi effetti
nello stimolare la ripresa della pro-
duzione nazionale di mais. Se la
superficie coltivata era, persino,
scesa del 6% nell’ultima semina, la
siccità e i fattori produttivi alle stel-
le potrebbero far desistere molti
cerealicoltori italiani dall’investire
nuovamente nel granturco.

Siccità, dopo il riso a rischio
il 50% della produzione di mais
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Trovare case in affitto in Italia e,
soprattutto, in alcune province può
risultare davvero difficile. Il prezzo
degli affitti, infatti, varia da regione a
regione e da provincia a provincia.
Non solo: il prezzo di un immobile
può variare anche in base a fattori
come stagionalità ed esposizione,
tutte variabili che devono essere
necessariamente considerate. In que-
ste situazioni, solitamente, ci si ritro-
va davanti a un grande dilemma: sce-
gliere la qualità (a un prezzo ovvia-
mente più alto) o la convenienza (con
una minore qualità). Ma cosa incide
esattamente sul prezzo di un locale in
affitto e, soprattutto, come è andato il
mercato degli affitti in Italia negli
ultimi due anni? 

Cosa determina il prezzo
degli affitti in Italia? 
Che tu sia un locatore o che tu sia un
affittuario, ci sono diverse compo-
nenti che bisogna tenere in conside-
razione. In primis, seguendo le rego-
le del mercato, il prezzo degli affitti
aumenta vertiginosamente laddove
ci sia un’alta domanda: in città come
Milano, Roma, Firenze e tante altre
località turistiche Italiane vi è un’alta
richiesta di case in affitto general-
mente tutto l’anno.  Ci sono poi gli
studenti universitari, costantemente
alla ricerca di stanze e i lavoratori che
hanno necessità di spostarsi periodi-
camente. Allo stesso tempo, anche
l’offerta delle case in affitto determi-
na il prezzo: minore è la disponibilità
di affitti, maggiore sarà il potere con-
trattuale dei locatori, maggiore sarà il
prezzo. A parte il lato della domanda
e dell’offerta, ci sono tanti altri fattori
che influiscono sul prezzo degli affit-
ti. Vediamone alcuni:  Il valore cata-
stale: è il valore dell’immobile che
permette di calcolare le imposte tri-
butarie che dovranno essere pagate
dal proprietario. Il valore catastale di
un locale dipende appunto dal valore
dell’immobile stesso: una casa in cen-
tro città o in posizioni privilegiate
varrà di più rispetto ad una in perife-
ria, così come una casa di grandi
dimensioni varrà di più di una picco-
la.  La città: come detto precedente-

mente, il prezzo degli affitti varia al
variare delle città. In generale, si è
notato un gap di prezzo tra gli affitti
nel nord e nel sud Italia: il prezzo
medio degli affitti al nord è di 11,56
€/mq, al centro è di 10,75 €/mq e al
sud è di 8,2 €/mq.  Stagionalità: ci
sono città in cui è più probabile vede-
re un’impennata dei prezzi in estate o
in inverno (a seconda della località).
Si è visto infatti che in città come
Rimini, Salerno e Pesaro, i prezzi
degli affitti sono molto più alti in
estate che nel resto dell’anno, così
come a Trento in inverno.  I servizi
disponibili: maggiori sono i servizi
vicini alla casa (come trasporto pub-
blico, parchi pubblici, ospedali, scuo-

le, supermercati e negozi), maggiore
sarà il valore - dell’affitto.  Anzianità
della casa e classe energetica: certa-
mente, una casa con un pò di anni
sulle spalle e mal tenuta risulta esse-
re meno cara rispetto ad una casa
recentemente costruita oppure
restaurata. Anche la classe energeti-
ca, ossia il consumo di energia del-
l’abitazione stessa incide sul prezzo:
questo dipende dalla quantità di
energia richiesta dagli elettrodome-
stici della casa. Più la classe energeti-
ca è vicina alla “A”, più è possibile
risparmiare sulle bollette di energia,
più il valore dell’affitto sarà elevato.
Certamente, sono considerati dei
plus tutti quei comfort che rendono

più armoniosa l’esperienza nella casa
in affitto, come elettrodomestici fun-
zionanti, lavatrice ed asciugatrice,
magari una piccola terrazza, TV, aria
condizionata e una buona connessio-
ne internet.  Insomma, diverse sono
le componenti che incidono sul prez-
zo dell’affitto e che devono essere
considerate nel momento in cui si sta
cercando una casa (o di affittare una
casa). Ma qual è la provincia in cui
l’affitto costa di più?  Secondo uno
studio di papernest.com, Milano è la
città più cara (con 18,2 €/mq), segui-
ta da Belluno (17,8 €/mq) e da Lucca
(17,2 €/mq). Al contrario, quelle
meno care sono Isernia (5,1 €/mq),
Avellino (5 €/mq) e Potenza (5,2
€/mq). Non siamo sorpresi: come già
citato prima, il prezzo degli immobi-
li in affitto è più elevato al nord che al
sud. Milano, per esempio, da diversi
anni ormai a questa parte, è partico-
larmente famosa per il costo della
vita e per il prezzo molto alto degli
affitti. Un vero incubo per studenti e
neo lavoratori. Il prezzo degli affitti
nella capitale, invece, è più “accessi-
bili”, ossia circa 13,5 €/mq: tuttavia,
la differenza di prezzo tra le case in
centro e quelle in periferia è molto
più evidente.

Quanto costa l’affitto
a Roma nel 2022?
Tra il 2020 e il 2022 abbiamo assistito
a variazioni di prezzo nel valore
degli affitti. La pandemia negli ultimi
due anni e il conseguente abbassa-
mento dei livelli turistici in Italia
hanno portato ad una diminuzione
della richiesta di immobili in tutta la
Penisola. Ma di quanto sono variati i
prezzi degli affitti nella provincia di
Roma? Secondo alcuni studi condotti
da papernest.it, il valore medio degli
affitti nella provincia di Roma è
variato del 8,55% tra 2020 e il 2021 e
del 6,30% tra il 2021 e il 2022. Di fatto,
il prezzo medio degli affitti era di €
11,7 al metro quadrato nel 2020, nel
2021 era di € 12,7. Nel 2022 la varia-
zione ha portato ad un prezzo di €
13,5 al metro quadrato. Come si evol-
veranno i prezzi degli affitti nei
comuni in provincia di Roma nel
post-covid? Tutti quanti ci aspettia-
mo un aumento dei prezzi degli affit-
ti, soprattutto adesso nella bella sta-
gione con aspettative molto positive
sui flussi turistici nazionali ed inter-
nazionali!

(Fonte: https://internet-casa.com)

I prezzi variano da regione a regione e da provincia a provincia, ma non solo…

Quanto costa un affitto in Italia nel 2022?
Che tu sia locatore o affittuario, ci sono diverse componenti che bisogna tenere in considerazione

Gli italiani usano sempre più il
web per scoprire il prezzo degli
immobili, con una crescita nell’ul-
timo semestre del 130% delle
ricerche e oltre 18.000 utenti al
mese. Vorrei.it è uno dei servizi
più usati dai consumatori che
hanno realizzato 14.500 valutazio-
ni immobiliari online dal 2021 ad
oggi. Gli utenti fanno la valutazio-
ne di un immobile online non solo
per vendere casa, ma anche per la
verifica del prezzo da offrire in
una trattativa d’acquisto in quali-
tà di compratori, la surroga di un
mutuo o per la valutazione del
patrimonio personale. Per questa
ragione il valutatore immobiliare

automatico della proptech si rin-
nova con nuove fonti dati e un’in-
terfaccia molto più intuitiva che
consente di realizzare unavaluta-
zione in meno di 50 secondi.
Secondo Ivan Laffranchi founder
di Vorrei.it ‘Come già avviene in
tutta Europa lavalutazione di un
immobile online è il primo passo
per vendere casa e noi vogliamo
essere per i proprietari italiani il
primo contatto prima di una valu-
tazione approfondita con un agen-
te immobiliare e stiamo lavorando
per realizzare il miglior sistema di
valutazione possibile bilanciando
l’esigenza di richiedere il minor
numero di dati possibile all’utente

e ottenere la valutazione più reali-
stica’. La piattaforma nel mese di
agosto inizierà a testare con alcu-
ne agenzie pilota uncomparatore
di servizi immobiliari: Vorrei.it
non solo consentirà di realizzare
la valutazione, ma sarà possibile
comparare  le agenzie immobiliari
della zona in funzione del tipo
d’immobile valutato, confrontan-

do i servizi, le recensioni e lecom-
missioni applicate per offrire al
consumatore la possibilità di sce-
gliere il miglior agente immobi-
liare. ‘Abbiamo intenzione di
applicare algoritmi di intelligen-
za artificiale per realizzare una
valutazione predittiva, al fine di

permettere ai proprietari di sce-
gliere il giusto timing per vendere
la sua casa e sono felici che pro-
prio Torino ospiterà il centro d’in-
telligenza artificiale italiano’, spie-
ga ancora Laffranchi. Il mercato
immobiliare grazie all’online sta
cambiando,  e le proptech sono
un’opportunità per renderlo più
trasparente ed efficace.

Valutazione di casa: gli italiani utilizzano sempre più il web



Per quanto riguarda la dinamica della
tragedia occorsa sulla Marmlada “pos-
siamo ricordare che da settimane le
temperature in quota sulle Alpi sono
state molto al di sopra dei valori nor-
mali, mentre l’inverno scorso c’è stata
poca neve, che ormai quasi non proteg-
ge più i bacini glaciali. Il caldo estremo
di questi ultimi giorni, con questa
ondata di calore dall’Africa, ha verosi-
milmente prodotto una grossa quantità
di acqua liquida da fusione glaciale alla

base di quel pezzo di ghiacciaio che in
realtà è una ‘pancia’: infatti è, o era,
una via che si chiama proprio Pancia
dei Finanzieri. Siamo quindi proprio
nelle condizioni peggiori per distacchi
di questo tipo, quando c’è tanto caldo e
tanta acqua che scorre alla base”. Così
Renato Colucci, dell’Istituto di scienze
polari del Consiglio nazionale delle
ricerche (CNR-Isp). “Non siamo ancora
in grado di capire se si tratti di un
distacco di fondo del ghiacciaio o

superficiale, ma la portata sembra
molto importante, a giudicare dalle
prime immagini e informazioni ricevu-
te- spiega Colucci- L’atmosfera e il
clima, soprattutto al di sopra dei 3.500
metri di quota, è in totale disequilibrio
a causa del ‘nuovo’ clima che registria-
mo e quindi, purtroppo, questi eventi
sono probabilmente destinati a ripeter-
si nei prossimi anni e anche per questa
estate dobbiamo mantenere la massi-
ma attenzione”.

Il Wwf: “Quella 
della Marmolada 
è una tragedia 
più che annunciata”

Tragedia della Marmolada,
mancano all’appello 13 alpinisti
Le ricerche proseguono dall’alto per trovare i dispersi
Sono almeno 7 i morti e 8 i feri-
ti (di cui due in condizioni
delicate) del disastro della
Marmolada. Al momento,
come riferito dal presidente
della Provincia di Trento,
Maurizio Fugatti, sono 13 i
dispersi per i quali i familiari si
sono fatti vivi con le autorità
perché non rientrati a casa. Di
queste, alcuni sono cittadini
stranieri. Il premier Draghi è
rimasto qualche ora a Canazei
(Trento), alla centrale operati-
va che sta coordinando le ope-
razioni di soccorso e ricerca.
“Oggi l’Italia piange queste
vittime e tutti gli italiani si
stringono con affetto”, ha detto
commosso il premier. “Questo
è un dramma che certamente
ha delle imprevedibilità, ma
certamente dipende dal dete-
rioramento dell’ambiente e
dalla situazione climatica. Il
governo deve riflettere su
quanto accaduto e prendere
provvedimenti perché quanto
accaduto abbia una bassissima
probabilità di succedere e anzi
venga evitato”. Poi il
Governatore del Veneto
Zaia:”Dieci gradi su a Punta
Rocca significano scioglimen-
to. Da qui a pensare che si stac-

chi un ‘condominio’ di ghiac-
cio con detriti e massi ciclopici
ne passa molto. Penso che sia
stata anche una tragica fatalità.
Non posso dire altro che i fatti
- ha aggiunto Zaia - e i fatti ci
dicono che le temperature alte
non favoriscono queste situa-
zioni, dopodiché devono esse-
re gli esperti a dare indicazio-
ni”, ha concluso. Poi il
Presidente del Trentino,
Fugatti: “I numeri di questa
tragedia ci dicono che oggi
abbiamo sette deceduti di cui

tre identificati, otto feriti di cui
due in condizioni gravi, e 14
persone che noi definiamo
reclamate, cioè persone i cui
familiari ci hanno contattati
perché non hanno fatto ritorno
a casa e non si sono fatti vivi.
Di queste persone quattro
sono straniere”. Così il presi-
dente della Provincia autono-
ma di Trento Maurizio Fugatti,
oggi in conferenza stampa da
Canazei al fianco del presiden-
te del Consiglio Mario Draghi,
il presidente della Regione

Veneto Luca Zaia, il presidente
della Provincia di Bolzano
Arno Kompatscher e il capo
della Protezione civile nazio-
nale Fabrizio Curcio.
“Abbiamo ancora quattro auto
nell parcheggio di cui non
conosciamo i proprietari, tutte
straniere”, aggiunge poi
Fugatti. Sul posto erano pre-
senti anche il capo del
Dipartimento della Protezione
Civile, Fabrizio Curcio, il
Governatore dell’ Alto Adige,
Arno Kompatscher, Fugatti e
Zaia, hanno ricevuto una tele-
fonata dal presidente della
Repubblica Sergio Mattarella
che ha espresso il suo cordo-
glio per l’accaduto. Aperta
un’inchiesta per disastro col-
poso. Intanto continuano dal-
l’alto le ricerche dei dispersi. A
passo Fedaia è arrivato un
velivolo della Guardia di
Finanza attrezzato con il siste-
ma “Imsi Catcher” per inter-
cettare i segnali di cellulari
accesi, anche sotto diversi stra-
ti di neve. Il sistema è in grado
di ‘leggere’ il codice IMEI dei
terminali dei dispersi, ottenuti
dai gestori telefonici e così li
può localizzare. Vengono usati
anche i droni. 

Quella sul ghiacciaio della Marmolada è una tragedia più che
annunciata e per questo ancor più grave e dolorosa. Quanto
accaduto corrisponde agli scenari e agli avvertimenti che clima-
tologi e glaciologi diffondono da anni, in particolare attraverso i
rapporti dell’IPCC, il panel scientifico delle Nazioni Unite sul
cambiamento climatico e persino con un report speciale su ‘Mari
e criosfera in un clima che cambia’ del 2019. Del resto, di trage-
die per i cosiddetti glacier hazards se ne sono verificate diverse
anche sulle Alpi
europee negli ulti-
mi anni, tutte pre-
sto dimenticate”.
Lo sottolinea il
Wwf che ricorda
come negli ultimi
decenni i ghiacciai
alpini sono in forte
ritiro e che l’ultimo
Catasto dei ghiac-
ciai italiani dimo-
stra che la superficie dei ghiacciai italiani è passata dai 519 km2
del 1962 (Catasto Cgi-Cnr), ai 609 km2 del 1989 (catasto World
Glacier Inventory, con dati raccolti negli anni ‘70-80), agli attua-
li 368 km2, pari al 40% in meno rispetto all’ultimo catasto.
Contemporaneamente, sottolinea ancora l’associazione ambien-
talista, il numero dei ghiacciai è cresciuto: 903, contro gli 824 nel
1962 e i 1,381 nel 1989, “ma l’aumento rispetto al 1962 è un altro
segnale di pericolo perché dovuto all’intensa frammentazione
che ha ridotto sistemi glaciali complessi a singoli ghiacciai più
piccoli”.  Negli ultimi 150 anni alcuni ghiacciai hanno perso oltre
due chilometri di lunghezza, ma a ridursi è anche il loro spesso-
re che in una sola estate può assottigliarsi anche di 6 metri. –
aggiunge il Wwf – Con la media delle temperature degli ultimi
anni, i ghiacciai sotto i 3.500 metri sono destinati a sparire nel
giro di 20-30 anni. Se le temperature continueranno ad aumen-
tare, nel giro di pochi decenni i ghiacci eterni dalle Alpi
Orientali e Centrali potrebbero ridursi drasticamente o scompa-
rire. Rimarrebbero solo sulle Alpi Occidentali, quelle più alte.
Inoltre, i ghiacciai sono sempre più scuri, e quindi più vulnera-
bili alle radiazioni solari”.  Come denunciato da anni dagli
ambientalisti, le conseguenze sono devastanti, non solo per
l’ambiente e il paesaggio montano, per le comunità e le attività
economiche, dal turismo all’energia. “Scrivevamo già anni fa
che i deflussi estivi dei fiumi derivano per la maggior parte dalla
fusione glaciale. Venendo meno i ghiacciai, svanisce anche il
loro contributo ai torrenti alpini e ai fiumi della Pianura Padana,
compreso il Po con significative conseguenze sull’approvvigio-
namento idrico per la popolazione e per le attività economiche,
a cominciare dall’agricoltura e dalla produzione idroelettrica e
termoelettrica (questo lo scrivevamo prima dell’attuale, gravis-
sima siccità). – afferma ancora il Wwf – Aumenta anche il rischio
dei cosiddetti glacier hazards, cioè i rischi legati all’azione diret-
ta del ghiaccio o della neve e potrebbero portare a valanghe di
ghiaccio e ad alluvioni catastrofiche per esondazione di laghi
glaciali, come quella verificatasi nell’estate del 2019 per il collas-
so del ghiacciaio Zermatt in Svizzera”. 

Marmolada, Cnr: “Tragedia dovuta 
a cambiamenti climatici, capiterà ancora”
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Gaeta ha ospitato la seconda
tappa di PFU Zero sulle coste ita-
liane, iniziativa patrocinata dal
Ministero della Transizione
Ecologica, a favore dell’ambiente
e della salvaguardia del mare gra-
zie alle raccolte straordinarie di
PFU-Pneumatici Fuori Uso in
mare e a terra organizzate da
EcoTyre e realizzate con il prezio-
so contributo dei volontari di
Marevivo. I PFU sono rifiuti clas-
sificati come permanenti, cioè non
si deteriorano, restano lì, in mare
o in natura, per centinaia di anni.
Se ben gestiti, invece sono ricicla-
bili al 100% e si trasformano in
una risorsa perché il polverino
derivante dalla loro lavorazione
può essere impiegato in tantissi-
mi utilizzi, dalle pavimentazioni
antiurto ai pannelli fonoassorben-
ti, passando dall’arredo urbano
agli asfalti modificati. Proprio per
favorire il riciclo della gomma,
EcoTyre ha sviluppato, negli ulti-
mi anni, il progetto di ricerca e
sviluppo ‘Da Gomma a Gomma’
che ha consentito il reimpiego del
polverino da PFU per la produ-
zione di prodotti nuovi “green”.
Oggi è alla fase 4.0 cioè al proces-
so di industrializzazione con l’im-
piego di elastomeri derivati dai
PFU all’interno dei prodotti della
gamma Versalis Revive® DVC.
EcoTyre ha portato via da Gaeta
complessivamente 1000 kg di
PFU, grazie alle operazioni dei
sub del diving SA.NI.MAR. che
hanno ripulito il Porto Antico di
Santa Maria dalle gomme che gia-
cevano sul fondo del mare. I PFU
raccolti saranno portati all’im-
pianto di trattamento più vicino,
rispettando la logica di prossimità
su cui EcoTyre basa la sua attivi-
tà, per essere correttamente trat-
tati, opportunamente riciclati e
reimmessi nel ciclo dell’economia
circolare. Il viaggio di Marevivo
ed EcoTyre quest’anno è ricco di
tappe, ben sette: dopo Mazara del

Vallo e Gaeta, sarà la volta di
Isola delle femmine, Alghero,
Viareggio, Laguna di Orbetello,
Lampedusa. “Ripartiamo con
questa iniziativa di raccolta stra-
ordinaria di PFU che coinvolgerà
tante località meravigliose della
nostra Penisola; – ha detto Enrico
Ambrogio, Presidente EcoTyre –
PFU Zero sulle coste italiane, in
partnership con Marevivo che
ringrazio per il supporto logistico
e per l’entusiasmo contagioso dei

volontari, fa parte di un nostro
progetto più ampio, PFU Zero,
grazie al quale in questi anni con
oltre 200 iniziative sono stati eli-
minati definitivamente dall’am-
biente milioni di kg di PFU. Ma
soprattutto abbiamo potuto par-
lare ai cittadini attraverso campa-
gne di sensibilizzazione e di
informazione sulla filiera della
gestione dei PFU. Con Marevivo
negli ultimi interventi effettuati
abbiamo notato con sorpresa e

con soddisfazione che gli pneu-
matici vengono abbandonati sem-
pre di meno in natura o gettati nel
mare ma piuttosto seguono la cor-
retta modalità di gestione. Per noi
e per i nostri Soci questo è un
gran bel traguardo”. “Abbiamo
avuto un’accoglienza incredibile
qui a Gaeta ed è bello essere cir-
condati soltanto da gente che ama
il mare” – ha affermato Carmen di
Penta, Direttore Generale di
Marevivo. “A cominciare dal

nuovo Sindaco, con la passione
per il mare negli occhi, per non
parlare poi di Salvatore Gonzales,
il subacqueo custode del mare per
eccellenza, che nonostante la
chiusura delle scuole, oggi ha
fatto arrivare qui un gruppo di
studenti curiosi e appassionati
accompagnati dai docenti.
Ancora un’esperienza entusia-
smante come sempre; prossima
tappa: Isola delle Femmine.”
“Questo è il mio primo evento da
Sindaco e sono davvero contento
di aver iniziato da questa impor-
tantissima iniziativa” – ha dichia-
rato Cristian Leccese, Sindaco di
Gaeta. ”In tutta la nostra campa-
gna elettorale abbiamo sempre
sottolineato l’importanza di semi-
nare nelle future generazioni il
rispetto per l’ambiente e in parti-
colare per il mare. Oggi è proprio
del mare che parliamo: il più
grande patrimonio della nostra
città e del nostro territorio.
Quindi curiamo il nostro mare,
pensiamo al nostro mare, tutelia-
molo e preserviamolo.”
“Ringrazio l’Associazione
Marevivo per questa importante
iniziativa che si inquadra nel con-
testo del Protocollo che abbiamo
con il Comando Generale del
Corpo delle Capitanerie di Porto.
Aver contribuito al recupero degli
pneumatici, oltre all’importanza
dell’azione, ha anche per me un
importante valore simbolico per
sensibilizzare la cittadinanza
sulla tutela dell’ecosistema mari-
no, che rientra tra i compiti istitu-
zionali del Corpo delle
Capitanerie di Porto” – ha dichia-
rato Angelo Napolitano,
Comandante della Capitaneria di
Porto di Gaeta. “Facciamo attività
di continuo: c’è una forte sensibi-
lità alle tematiche ambientali.
Stiamo utilizziamo i nostri velivo-
li, i nostri laboratori mobili; la
presenza nell’area del Basso
Pontino è assicurata”.

Consulente di viaggi online?
In smart working tutta la vita
Una modalità di lavoro intrapresa da Evolution Travel da oltre 20 anni 
oggi coinvolge oltre 800 collaboratori da ogni parte del mondo, in libertà
Su una spiaggia con lo sfon-
do del suono delle onde che
si infrangono sulla sabbia, in
un giardino fiorito, in un
borgo sperduto, nel parco di
una città metropolitana, a
casa in tranquillità con la pro-
pria famiglia o magari nella
frescura di un bosco.
Lavorare in smart working è
un desiderio che quasi tutti
vorrebbero esaudire, soprat-
tutto in estate ed in particola-
re dopo due anni di covid,
quando stare chiusi in un
ufficio con l’aria condizionata
o con un ventilatore rumoro-
so diventa ogni giorno più
insopportabile. Eppure, ci
sono centinaia di persone
che, grazie all’intelligente
organizzazione di Evolution
Travel, fanno dello smart

working la natura stessa del
lavoro. Il consulente di viaggi
online infatti è un’attività
ambita e sognata da quanti
amano viaggiare e non
vogliono più essere vincolati
ad orari convenzionali e luo-
ghi da raggiungere in un’infi-
nita routine quotidiana. Lo sa
bene chi lavora con Evolution
Travel, agenzia di viaggi e
tour operator, con consulenti
di viaggio online che organiz-
zano vacanze su misura nelle
più belle località del mondo;
oltre 800 personeche da ogni
parte d’Italia e del globo ope-
rano nel front e back office
ramificato di questa realtà,
senza alcun vincolo fisico e in
totale libertà. Nell’era della
pandemia, Evolution Travel
ha giovato della scaltrezza di

applicare lo smart working in
tempi non sospetti, in cui
pochi ne facevano uso.
«Lavoriamo in smart wor-
king già da oltre 20 anni gra-
zie alla nostra struttura e
quindi siamo super prepara-
ti, al contrario di tutti quelli
che si sono dovuti reinventa-
re e “improvvisare” solo
negli ultimi 2 anni a seguito
del covid. Evolution Travel
rappresenta un modello che
anticipa tempi e modalità di
lavoro. Siamo oltre 800 perso-
ne, tutte unite, in qualsiasi
circostanza.», spiega
Alessandro Baldisserotto,
responsabile marketing di
Evolution Travel. Che si trat-
ti dei consulenti alle prese
con l’organizzazione del
viaggio per i clienti, o dello

staff di back-office che opera
a supporto del network,
basta avere una connessione
e un device per lavorare in
qualsiasi posto possibile. Il
lavoro segue le persone e non
il contrario. I consulenti di
viaggio online di Evolution
Travel vivono in qualsiasi
parte del mondo, collegando-
si ai quattro “centri di coman-
do” di Malta, Regno Unito,
Stati Uniti, e da pochi mesi
anche in Spagna. Il back offi-
ce è composto da uffici vir-
tuali dove lavorano decine di
persone, che si coordinano
tra loro tramite storage in
cloud di documenti e mate-
riali multimediali condivisi,
chat su Skype, gruppi su
Telegram, strumenti di piani-
ficazione, programmazione e

organizzazione del lavoro
online, aule virtuali per
seguire e-learning e sessioni
formative. Piattaforme inte-
rattive avanzate per organiz-
zare al meglio ogni attività ed
avere sempre a disposizione
una sorta di diario di bordo
con mansioni, responsabilità,
riferimenti ed obiettivi. Con
un buon coordinamento, il
lavoro a distanza diventa lo
spunto per fare squadra e
non abbandonare quello spi-
rito di condivisione, di colla-
borazione e di empatia che
può crearsi tra le persone che

lavorano fianco a fianco.
Infatti, gli incontri in presen-
za durante conferenze, open
day formativi e riunioni sono
poi l’occasione per rafforzare
i rapporti interpersonali e
condividere interessi e obiet-
tivi, far nascere nuovi proget-
ti. Molti consulenti diventano
buoni compagni di viaggio.
La flessibilità nel lavoro per-
mette di non rinunciare agli
impegni e hobby personali, i
contatti sono più veloci e si
risparmia tempo prezioso da
dedicare alla famiglia o alle
esigenze personali.

PFU Zero sulle coste italiane 2022,
a Gaeta successo della seconda tappa
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Raccolti 1000 kg di PFU - Pneumatici Fuori Uso in mare e a terra grazie a Marevivo ed EcoTyre





Droni per trasportare farmaci,
plasma, organi e dispositivi
medici. Il Lazio è una delle
prime regioni italiane ad avvia-
re un progetto di questo tipo
grazie al Protocollo d’intesa fir-
mato oggi (5 luglio 2022) tra la
Regione e l’Enac - Ente
Nazionale per l’Aviazione
Civile, nell’ambito della promo-
zione della Mobilità Aerea
Avanzata (AAM). Con questo
sistema tecnologicamente avan-
zato saranno rafforzati e miglio-
rati i servizi offerti dalle
Aziende sanitarie regionali che
potranno intervenire con mag-
giore tempestività ed efficacia
sfruttando in maniera flessibile
la terza dimensione, quella
aerea. L’iniziativa, che partirà
nel 2023, fa parte di un più
ampio progetto di Mobilità
Aerea Avanzata che in futuro
sarà in grado di trasportare
anche persone e merci. Il
Protocollo, firmato questa mat-
tina dal Presidente della
Regione Lazio Nicola Zingaretti
e dal Presidente dell’Enac
Pierluigi Di Palma, avrà una
durata di 3 anni e prevede
diverse fasi che includono lo
studio dell’ambiente normativo
sia aeronautico che urbanistico,
operativo e tecnico, e l’analisi
delle rotte utilizzabili e delle
infrastrutture idonee per svol-
gere i servizi di mobilità aerea
sul territorio del Lazio. Grazie
alla collaborazione con Enac
saranno individuate le soluzio-
ni per consentire ai droni di
consegnare farmaci, plasma,
organi e dispositivi medici e
campioni biomedicali in caso di
necessità. Il sistema di Mobilità
Aerea Avanzata, declinato in
questo particolare genere di tra-
sporto, permetterà di utilizzare
in maniera integrata la dimen-
sione aerea in alternativa alla
mobilità terrestre, con diversi
vantaggi che miglioreranno la
condizione di vita dei pazienti e
potranno risolvere situazioni di
emergenza. Consentirà inoltre
anche un basso impatto
ambientale locale grazie alla
riduzione dei consumi, del
rumore e delle emissioni.
All’evento hanno partecipato
Ivan Bassato, Business Unit
Aviation di Aeroporti di Roma,
Esterino Montino, Sindaco del
Comune di Fiumicino e Laurent
Sissmann, Senior Vice President
- Unmanned Systems del
Gruppo Leonardo. In occasione
della firma del Protocollo è stata
inaugurata, in collaborazione
con Leonardo e AdR, un’area
sperimentale, “sandbox”, dove
un drone a propulsione elettrica
ha simulato il trasporto urgente
di materiale biomedicale dal-
l’aeroporto verso il centro urba-
no, utilizzando una modalità di
controllo automatico. Da alcuni
anni Leonardo è impegnata in
importanti sperimentazioni nel
campo della mobilità aerea
avanzata. 

Grazie alla “sandbox” di
Fiumicino, una delle prime in
Europa a essere collocata in
prossimità di un grande aero-
porto internazionale, Leonardo
potrà adesso, in collaborazione
con Aeroporti di Roma e in
coordinamento con Enac ed
Enav, testare nuovi concetti
operativi e accelerare così il pro-

cesso di maturazione tecnologi-
ca, regolamentare e procedurale
supportando al contempo l’evo-
luzione normativa, con l’obietti-
vo di passare dalla sperimenta-
zione alla fornitura di servizi
essenziali ai cittadini. Anche
AdR sta lavorando attivamente
in questo campo per progettare
le strutture a terra - i cosiddetti

vertiporti - e facilitare l’avvio
operativo di questo tipo di ser-
vizio su Roma con una timeline
sfidante per lanciare le prime
operazioni commerciali tra l’ae-
roporto di Fiumicino e la città di
Roma nel 2024. Il Protocollo fa
parte di un più ampio percorso
che l’Enac ha avviato con le
Regioni e le città metropolitane

per raccogliere le loro esigenze e
contribuire a sviluppare un eco-
sistema per la graduale imple-
mentazione di una mobilità
aerea intelligente, che sia al ser-
vizio del cittadino e della comu-
nità. L’obiettivo e la missione
dell’Enac sono quelli di miglio-
rare la qualità della vita dei cit-
tadini con l’introduzione di ser-

vizi innovativi che sfruttino la
‘terza dimensione’, quella aerea.
La Advanced Air Mobility è,
infatti, un concetto tecnologico e
operativo, in fase di sviluppo,
per consentire il trasporto di
persone, merci, forniture, medi-
cali e per abilitare nuove tipolo-
gie di servizi, attraverso l’utiliz-
zo di velivoli elettrici, partico-
larmente innovativi e sostenibi-
li, in prevalenza a decollo e
atterraggio verticale (denomi-
nati VTOL - vertical take off lan-
ding), in grado di essere instra-
dati in corridoi aerei dedicati ai
loro spostamenti, ottimizzando
i tempi di viaggio, riducendo i
consumi e le emissioni.

Concerti, cultura, avventura,
viaggi, ambiente e tanto altro:
torna l’estate di LAZIO YOUth
CARD, l’app di Regione Lazio
dedicata agli U30 - premiata
anche quest’anno da EYCA come
migliore Carta Giovani Europea -
con migliaia di biglietti gratuiti
per i principali eventi dell'Estate
romana, concerti, riserve natura-
li, mostre, giornate alle terme, per
viaggiare gratuitamente nel
Lazio e con oltre 10.000 buoni
libro spendibili fino al 30 settem-
bre 2022. LAZIO YOUth CARD,
l’app di Regione Lazio dedicata a
ragazzi e ragazze di età compre-
sa fra i 14 ed i 30 anni (non com-
piuti), torna e si rinnova con una
nuova interfaccia per un proget-
to accessibile, inclusivo e che fa
incontrare più di 2.000 enti pub-
blici e aziende private del Lazio
con gli oltre 100.000 ragazzi e
ragazze Under30 che già hanno
aderito e scaricato l’app. Un suc-
cesso confermato dal premio di
Miglior Carta Giovani d’Europa
per “Benefit and Discounts” che
LAZIO YOUth CARD si è aggiu-
dicato, per il terzo anno consecu-
tivo, grazie alla sua capacità di
intercettare e coinvolgere i giova-
ni dell’intero territorio regionale.
Ad assegnare il premio è stata la
European Youth Card

Association (EYCA), associazio-
ne non governativa e senza fini
di lucro che vede attive in tutta
Europa 38 organizzazioni e oltre
6 milioni di giovani in 36 paesi in
tutta Europa. Un traguardo
importante che dimostra come
LAZIO YOUth CARD abbia tro-
vato risposte efficaci alla richiesta
di un contesto di attività ed even-
ti sempre più complesso, anche a
causa della pandemia che ha
visto coinvolti più di tutti i giova-
ni.  Quella del 2022 sarà un’estate
speciale, per gli Under30 del
Lazio, ricca di opportunità e
divertimento offerti gratuita-
mente da LAZIO YOUth CARD:
la stagione entra nel vivo con
circa 1.500 ingressi gratuiti per 30
date del Roma Summer Fest, alla
Cavea dell’Auditorium Parco
della Musica, e oltre 200 biglietti
per 4 concerti dell’Accademia
Nazionale Santa Cecilia. Ingressi
gratuiti anche alla Casa del
Jazz,con 1500 biglietti a disposi-
zione per assistere agli oltre 40
concerti in programma. Per gli
amanti dell’opera, c’è l’opportu-
nità di assistere agli spettacoli
della stagione estiva del Teatro
dell'Opera - con 750 bigliettiat-
tualmente disponibili per la data
del 1° luglio a Terme di
Caracalla, che apre la stagione

con il Mass di Leonard Bernstein
- e 4500 ingressi gratuiti, fino al 9
agosto, per i tre spettacoli succes-
sivi - Il barbiere di Siviglia di
Gioachino Rossini, Carmen di
Georges Bizet, Notre-Dame de
Paris di Roland Petit. È iniziata
anche la campagna di sconti
(circa il 50%) per assistere ad
alcuni degli spettacoli in pro-

gramma questa estate al Castello
di Santa Severa (si inizia con
Rancore e Ascanio Celestini).
Intanto, sulla pagina Instagram
di LAZIO YOUth CARD è stato
avviato il primo di una decina di
Contest e Giveaway che - per
tutta l’estate - mettono in palio
biglietti per andare a guardare
alcuni dei concerti più attesi e, a
settembre, una grandissima sor-
presa in premio per chi ama
viaggiare. E, ancora, proseguono
(fino al 30 settembre, salvo esau-
rimento dei biglietti) le iniziative
per entrare alle terme Oasi
Therma Viterbo, Terme dei Papi
Viterbo, Terme Pompeo
Ferentino (Fr), Terme di Stigliano

a Canale Monterano e Terme
Sant'Egidio a Castelforte di Itri
(Lt). Con “Scopri gratis le bellez-
ze del Lazio” ingressi gratuiti
anche alle mostre presso WEgil,
al Castello di Santa Severa, alle
Grotte di Pastena e Collepardo,
al Pozzo di Antullo. Per i viaggia-
tori U25 si aggiunge l’iniziativa
LAZIO In TOUR, che consente di
viaggiare gratis su Cotral e treni
regionali; inoltre, sono ancora
disponibili sulla App circa 5.000
(dei 10.000 complessivi) voucher
“Buono libro da 10 euro” ciascu-
no da spendere in una delle120
librerie indipendenti convenzio-
nate presenti sulla App (a Roma
e in tutte le province).
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Con Lazio YOUth Card un’estate a portata di App

La nuova mobilità aerea garantira servizi più rapidi a situazioni d’emergenza 
L’intesa firmata da Zingaretti e dal presidente Enac durerà 3 anni

Trasporto medicine, organi e plasma con droni
Regione Lazio ed Enac firmano protocollo di intesa

Fino al 30 settembre per gli Under30 ingressi gratuiti per oltre 100 concerti, 10.000 buoni libro
e biglietti per viaggiare gratis nel Lazio fra cultura, natura, mostre, relax alle terme e molto altro



Un grande incendio si è sviluppa-
to nella zona nord di Roma coin-
volgendo l’area della Pineta
Sacchetti e di Monte Mario. Le
fiamme interessano il parco del
Pineto dove si sarebbe sviluppato
il primo focolaio poi propagatosi
complice il vento caldo.
Coinvolta anche una parte della
riserva di Monte Ciocci. Sul posto
i vigili del fuoco, il servizio giardi-
ni di Roma Capitale e la protezio-
ne civile con un elicottero. Nella
zona molti cittadini hanno segna-
lato fumo e fuliggine e aria irre-
spirabile. In via precauzionale è
stato fatto evacuare anche il cen-
tro sportivo The Fox dove erano
presenti una cinquantina di bam-
bini. A fuggire sono stati anche
operatori e ragazzi del centro esti-
vo Vis Aurelia. Al momento non
si segnalano feriti. In serata il sin-
daco Roberto Gualtieri si è recato
sul posto per un sopralluogo.
Detriti e cenere sono stati portati
dal vento anche in zone del centro
storico, fino al quartiere
Nomentano. In base a quanto si
apprende le fiamme hanno lam-
bito la zona della stazione ferro-
viaria di Valle Aurelia dove è
intervenuta la Polizia ferroviaria.
Alcune abitazioni sono state eva-
cuate in via delle Ceramiche e in
via Papiniano. Una colonna di
fumo è visibile in gran parte di
Roma Nord e una ‘pioggia’ di
cenere e fuliggine segnalata fino
al centro della Capitale e in altri

quartieri come Nomentana,
Talenti e Balduina. A Valle
Aurelia paura tra gli abitanti in
fuga dalle case minacciate dalle
fiamme.

In poche ore nel Lazio
oltre 100 interventi

Nel territorio del Lazio si sono
verificati 100 eventi di incendio.
Sono 300 le squadre di
Protezione Civile Regionale ope-
rative in tutta la Regione. Lo
comunica in una nota la
Protezione Civile regionale. In
particolare, riferisce, 3 elicotteri
di Protezione civile sono stati
operativi nello spegnimento del-
l’incendio che interessa la zona
Balduina/Pineta Sacchetti, eva-
cuate case di riposo e abitazioni.
In generale rispetto allo stesso
periodo dell’anno scorso (15 giu-
gno-3 luglio 2022), ci sono stati
1.750 interventi contro i 400 del
2021; 300 ore di volo degli elicot-
teri regionali contro le 30 ore del-
l’anno scorso (15 giugno-3
luglio); triplicati interventi e
incendi (15 giugno-3 luglio). 

Santori e Licopodio (Lega): 
“Subito l’esercito

e inchiesta della Procura
Stop alla distruzione 
del municipo Torri”

“Il VI Municipio Torri brucia ma
nessuno interviene. Lettere, note,
protocolli, telefonate, mail, Nulla.
Nel silenzio senza fine del
Campidoglio guidato dal sindaco
Gualtieri l'unico suono è la voce
spaventosa del fuoco che distrugge
il territorio e aggredisce le famiglie
con incendi quotidiani che lambi-
scono le abitazioni, fumo, intossica-
zioni, sporcizia e pericolo continuo.
Una situazione non più sopportabi-
le. Ora basta. Intervenga l’Esercito,
e la Procura apra subito un'inchie-
sta su quanto sta accadendo nel VI
Municipio” - lo dichiarano in
una nota congiunta il consiglie-
re capitolino Fabrizio Santori e il
capogruppo della Lega in VI
Municipio Emanuele Licopodio.
“Le numerose lettere inviate dal
presidente del Municipio Nicola
Franco per organizzare per tempo
una rete di prevenzione in vista
della stagione secca sono rimaste

senza risposta, e ugualmente senza
risposta sono quelle successive che
chiedevano aiuto nell’emergenza
sempre più grave di queste ultime
settimane. La dittatura dell'incapa-
cità e dell’ignavia instaurata dal Pd
non osi arrogarsi il  diritto di
distruggere un territorio, l’unico,

per inciso, a guida centrodestra
della Capitale. Siamo di fronte ad
un disastro annunciato, continuato
e gravissimo, l'inquinamento sale
alle stelle insieme alle colonne di
fumo e l’aria è sempre più irrespira-
bile” - concludono Santori e
Licopodio.

Caffarella, sgombero
dell’immobile occupato
da decine di ambientalisti
Sequestro preventivo e sgom-
bero di un immobile occupato
in via della Caffarella, a Roma.
L'immobile era stato già occu-
pato una prima volta il 6 marzo
scorso da circa 150 persone,
appartenenti a gruppi ambien-
talisti che avevano poi esposto
uno striscione sul palazzo chia-
mandolo 'Laboratoria
Ecologista Autogestita - Berta
Caceres'. Il palazzo, liberato il
24 marzo, era stato nuovamen-
te occupato il 7 maggio scorso
violando i sigilli. Il decreto di
sequestro viene eseguito dai
carabinieri, su delega della pro-
cura di Roma. Lo sgombero,
deciso in comitato provinciale
ordine e sicurezza pubblica,
presieduto dal Prefetto Matteo
Piantedosi, viene eseguito da
polizia e Carabinieri ed è coor-
dinato dalle forze dell'ordine.

Rsa, la Giunta della Regione
Lazio approva la delibera
per 1.000 nuovi posti
“E’ stata firmata la delibera per
il quadro programmatorio del-
l’attivazione di 1.000 posti di
RSA pubbliche di cui 550 nel-
l’area metropolitana romana,
180 a Latina, 80 a Rieti, 150 a
Frosinone e 40 a Viterbo. Di
questi mille posti 220 saranno a
carattere estensivo, 70 a carat-
tere intensivo, 130 per disturbi
cognitivi comportamentali
gravi, 50 in regime semi-resi-
denziale e 530 di mantenimen-
to. Si tratta dell’intervento pub-
blico più importante messo in
atto per quanto riguarda le
Residenze sanitarie assistite
(RSA) che, assieme al potenzia-
mento dell’assistenza domicilia-
re, è uno dei cardini della
nuova Rete di prossimità. 

Gli immobili individuati sono
tutti di proprietà pubblica o ex
IPAB e questo permetterà
anche una valorizzazione del
patrimonio immobiliare pubbli-
co”. Ne dà notizia l’Assessore
alla Sanità della Regione Lazio,
Alessio D’Amato. 

in BreveA fuggire sono stati anche operatori e ragazzi del centro estivo Vis Aurelia
Le fiamme spaventano ancora Roma
Vasto incendio alla Pineta Sacchetti
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Rifiuti, grave 
la situazione 
nella Capitale

Si aggrava l’emergenza rifiuti a Roma e crescono i rischi igieni-
co-sanitari per i cittadini. Lo afferma il Codacons, che annuncia
una class action contro Roma Capitale finalizzata a tutelare i cit-
tadini vittime delle inefficienze sul fronte della raccolta rifiuti. In
questi giorni si assiste a Roma ad una crescita della quantità di
spazzatura che non viene raccolta da strade e marciapiedi, con
tonnellate di rifiuti che rimangono giorni a marcire sotto il sole
cocente, attirando cinghiali, topi, insetti e volatili – spiega il
Codacons - Una situazione che determina un potenziale rischio
igienico e sanitario per i cittadini, soprattutto per chi vive ai
piani bassi, e configura un possibile illecito amministrativo, dal
momento che gli utenti pagano una tassa per un servizio che
non viene reso, o viene reso in modo discontinuo. Per tale moti-
vo l’associazione, così come fatto per le buche stradali, sta pre-
parando una class action da presentare al Tar del Lazio contro
Roma Capitale e Ama spa volta a costringere l’amministrazione
a tenere pulita la città e ottenere la sospensione della Tari per un
periodo di 6 mesi in favore di tutti i cittadini romani, in virtù
della mancata raccolta dei rifiuti e dell’emergenza vissuta in
città. Il Codacons presenta inoltre una istanza al Premier Draghi
chiedendo di nominare il Generale Francesco Paolo Figliuolo
Commissario Straordinario per l’emergenza rifiuti a Roma.

Class action contro il Comune 
Pugno duro del Codacons 
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La profonda crisi democratica
- economica e culturale che sta
attraversando l’Italia richiama
il popolo a grandi responsabi-
lità. Il drammatico calo dei cit-
tadini che si recano alle urne
ha fatto crescere il “partito
degli astensionisti”, che ormai
è il più consistente nelle varie
elezioni. Dopo “mani pulite”,
e l’affossamento della “Prima
Repubblica”, il movimento
della” anti politica” ha preso il
sopravvento mandando al
Governo gente incompetente
ed impreparata, personaggi
senza la giusta cultura politico
- amministrativa. Dagli anni
ì90 ad oggi l’Italia ha subito
una retrocessione nelle classi-
fiche delle nazioni più indu-
strializzate e ha perso tutto il
suo prestigio internazionale.
Gli ultimi trent’anni sono stati
la lunga agonia di una
Nazione che ha sempre “gui-
dato” il Mondo culturalmente
ed anche industrialmente e
che ora è il “fanalino
dell’Europa”. Leggere con
attenzione il libro autobiogra-
fico dell’On. Luciano
Ciocchetti: “Il giusto sentire”,
edito dalla Fragola Ed., Roma,
ridà la fiducia negli uomini
capaci di guidare le sorti del
popolo. Le prime ottanta

pagine sono ricche delle ini-
ziative realizzate durante la
sua militanza in Parrocchia,
nel Comitato di Quartiere,
nella Circoscrizione, nel
Comune di Roma, alla
Regione Lazio e nel
Parlamento della Repubblica.
Si avete letto bene, Luciano
Ciocchetti ha fatto la
“Gavetta”, il suo impegno per
gli altri lo ha portato ad assu-
mersi sempre le responsabilità
della gestione del bene comu-
ne e la sua educazione basata

anche sulla “dottrina sociale
della Chiesa Cattolica”, non è
un argomento propagandisti-
co/retorico, ma una realizza-
zione concreta dei principi di
solidarietà con chi è meno for-
tunato e ha bisogno non della
carità ma di strutture adegua-
te per vivere dignitosamente.
Dalle pagine del libro, oltre
alla carriera politica iniziata
dal basso, si apprendono le
sue militanze nell’ambito del
volontariato sociale e i suoi
impegni a favore di chi spera

di poter migliorare la sua esi-
stenza grazie all’aiuto disinte-
ressato di chi ha cuore e com-
petenze. Uomini come
Luciano Ciocchetti potrebbero
essere la salvezza dell’Italia,
perché la sua esperienza nel
campo socio - politico, i suoi
successi operativi, attestano
conoscenze profonde dei mec-
canismi della politica ma
anche grande competenze nel
saper affrontare i problemi
indagano sul campo, appro-
fondendo i temi del settore e
poi trovare  le giuste  iniziati-
ve istituzionali. 
L’On. Luciano Ciocchetti è la
prova vivente che la politica
non si improvvisa, che una
lunga militanza nei vari parti-
ti di centro-destra, l’impegno
sociale tra gli elettori e compe-
tenze maturate sul campo,
nelle commissioni e nelle
varie assemblee, sono la for-
mula giusta per garantire svi-
luppo e progresso a tutti,
diversamente dalla classe dei
politici attuali che spesso si
sono trovati eletti senza cono-
scere il proprio elettorato…
L’analisi storica - politica
degli ultimi 40 anni, dei vari
scenari nazionali aiuta a com-
prendere i motivi del declino
dell’Italia e a tutti i politici

attuali, che non hanno avuto
una formazione adeguata per
svolgere il ruolo istituzionale
e che ricoprono ruoli impor-
tanti,  consiglio la lettura del
libro di Luciano, perché trove-
ranno tanti suggerimenti ed
ispirazioni utili per migliorare
le proprie prestazioni e
rispondere alle esigenze del
loro elettorato e della
Nazione. E ai cittadini sugge-
risco la lettura di “Il giusto
sentire”, per aumentare la
speranza che una ripresa
oggettiva dell’Italia ci può
essere se ed in quanto votare
le persone giuste! Il libro sarà
presentato giovedì, 7 luglio
alle ore 18.30 presso il “Salotto
Tevere” Lungotevere degli
Anguillara - Ponte Cestio -,
Roma, siete tutti invitati...

Raffaele Cavaliere

In Italia “c’è ancora molto da fare in
ambito cittadino se si parla di fragili-
tà del territorio e uso corretto del
suolo: la popolazione residente in
aree a rischio idraulico medio varia
significativamente dalle 191 persone
di Potenza a quasi 183 mila di
Firenze, mentre il consumo di suolo
avanza senza sosta in quasi tutti i
capoluoghi e le infrastrutture verdi
non segnalano incrementi significa-
tivi”. A questi problemi si
aggiunge anche “il rischio sinkho-
les (o sprofondamenti) ormai presen-
te in quasi tutte le città italiane con
Roma che, con un totale di 1.088
eventi dal 2010 al primo semestre del

2021, si conferma la capitale italiana
ed europea delle voragini” - lo dice il
Rapporto SNPA ‘Città in transi-
zione: i capoluoghi italiani verso
la sostenibilità ambientale’ che,
per la prima volta, presenta una
lettura dei trend ambientali delle
20 città capoluogo e Bolzano, nel-
l’arco temporale di 5 anni.  
Tra i problemi “comuni a tutte le
realtà analizzate” spicca “la fragi-
lità del territorio”, rischio a cui si
aggiunge in diversi comuni
anche quello dei sinkholes, gli
sprofondamenti improvvisi del
terreno. “Torino, Milano, Genova e
Bologna, nel nord del paese, Roma e
Perugia nel centro, Cagliari, Napoli,
Bari e Palermo nel Sud hanno fatto
registrare il numero più elevato di
questi eventi nell’ultimo decennio”,
ma “con 100 eventi l’anno di
media”, come detto, è Roma ad
aver conquistato il poco ambito
titolo di capitale delle voragini
d’Italia e d’Europa.  Sul fronte
del consumo di suolo “luce rossa
per molti dei comuni analizzati sul
fronte della percentuale di suolo con-
sumato sul territorio comunale” -
spiega il rapporto SNPA. 
Nel quinquennio analizzato
(2016-2020) “L’Aquila si attesta
attorno al 5%, la più bassa percen-
tuale tra i capoluoghi di regione,

mentre con il 66% è Torino a detene-
re il valore massimo del campione,
indice di una configurazione spazia-
le tendente alla saturazione, seguita
da Napoli con il 62%”. Si riscontra
però “una generale tendenza all’in-
cremento del suolo consumato su
territorio comunale, con valori più o
meno elevati nel tempo e situazioni
di sostanziale stabilità, in particolare
per i comuni di Aosta, Genova,
Trento, Trieste, Bologna, Perugia,
Ancona, L’Aquila, Campobasso”.
C’è poi il tema dell‘impermeabi-

lizzazione dei suoli, determinata
ad esempio dalla copertura dei
terreni con materiali di cemento
o asfalto, che “è una delle più gran-
di problematiche delle città moderne
- segnala SNPA - dove alla ridotta
capacità di assorbimento del suolo si
combinano gli effetti delle precipita-
zioni sempre più frequenti e intense
conseguenti ai cambiamenti climati-
ci”. Superfici in asfalto o calce-
struzzo, inoltre, contribuiscono
all’amplificazione dell’effetto
denominato “isola di calore

urbano” nei centri urbani “dove le
temperature sono superiori anche di
4-5 gradi rispetto alle zone periferi-
che”. Nel periodo 2015-2020 “è di
gran lunga Roma a far registrare il
più elevato valore complessivo di
impermeabilizzazione di aree natu-
rali e seminaturali (circa 96 ha),
seguita da Venezia e Bari unici
comuni, oltre alla capitale, a supera-
re i 20 ha nel periodo (28 e 22,2 ha
rispettivamente) e da Torino (14,8 ha
circa) e Perugia (11,4 ha circa)”.

Fonte Agenzia Dire
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Luciano Ciocchetti presenta “Il giusto sentire”

Rapporto SNPA ‘Città in transizione: i capoluoghi italiani verso la sostenibilità ambientale’

Uso del suolo: “Male i capoluoghi”
Roma capitale europea delle voragini

Evento domani pomeriggio lungo il Tevere Ponte Cestio (ore 18.30)

Borgo sotto le stelle, 
l’estate romana
nel XIII Municipio
“Borgo sotto le stelle”, iniziativa
patrocinata dal Municipio Roma
XIII Aurelio nell’ambito della ras-
segna “Estate in tredicesimo”,
che si compone di due eventi di
teatro, musica, cultura immersi
nel borgo medievale
dell’Azienda Agricola di Castel di
Guido. Sabato 16 luglio dalle ore
19.00 alle ore 23.00 appunta-
mento con il “Teatro di paglia -
omaggio alla Rubedo: conferen-
za e laboratorio sul tema
ambientale, “Terra, un bene da
amare” a cura di Markus
Bernhad e Demian Battisti poi
spettacolo teatrale, “Il Folletto e
Margherita”, per la drammatur-
gia e regia di Maria Lucia
Carones e interpretato da
Marco Conti, Marzia Di Giulio,
Tiziana Di Nunno, Eva Genova,
Silvia Giorgi. A seguire alle 21.45
spettacolo di musica popolare,
“Pe’strada romana passo can-
tanno”, tenuto dalla chitarrista
Stefania Placidi. Giovedì 21 luglio
alle ore 21.00 “Patrizio Destriere
Boproject - Jazz & Movies”, con-
certo ideato e diretto da Patrizio
Destriere e Francesco
Venerucci che vedrà virtuosi
musicisti eseguire indimenticabili
colonne sonore tratte dai film
più apprezzati dal pubblico.
Suoneranno Patrizio Destriere al
sax tenore e soprano, Francesco
Venerucci al pianoforte,
Giuseppe Civiletti al contrabbas-
so, Ettore Fioravanti alla batteria.
Tutti gli appuntamenti si terran-
no all’aperto a Castel di Guido
(via Aurelia tra il bivio per La
Storta/Malagrotta e quello suc-
cessivo per Maccarese/Testa di
Lepre).

l’Evento

Librerie indipendenti
e piccole case editrici, 
300 imprese hanno
aderito al Bando egionale
Quasi 300 le domande presen-
tate alla chiusura del bando a
sostegno delle librerie indipen-
denti e delle piccole case editrici
del Lazio. Di queste 129 sono
quelle relative alla categoria
librerie indipendenti e 165 quel-
le relative a piccole case editrici.
Si tratta della terza edizione di
una iniziativa voluta dalla
Regione che concede un contri-
buto a fondo perduto pari al
100% delle spese sostenute per
progetti legati alla promozione
della lettura anche in forma digi-
tale attraverso piattaforme e/o
streaming. “La partecipazione al
bando librerie e piccole case
editrici è un grande incentivo a
continuare a lavorare su iniziati-
ve di sostegno ad attività legate
alla lettura, un bene che supera
ostacoli e che promuove sag-
gezza” ha dichiarato il Presidente
della Regione Lazio Nicola
Zingaretti. Soddisfazione è stata
espressa anche dall’assessore
allo Sviluppo Economico,
Commercio e Artigianato,
Università, Ricerca, Startup e
Innovazione, Paolo Orneli: “Il
numero delle domande presen-
tate ci dice che siamo sulla stra-
da giusta, dopo l’emergenza
pandemica dobbiamo fronteg-
giare ora una crisi energetica
dovuta alla guerra in Ucraina; la
Regione metterà in campo ogni
iniziativa possibile per sostenere
le attività legate alla cultura e alla
conoscenza, presidi di democra-
zia fondamentali”.

in Breve



Seguendo le indicazioni ricevute
in Prefettura, in sede di
Comitato per l’ordine e la sicu-
rezza pubblica, relative anche al
controllo del cosiddetto fenome-
no della movida, la Questura ha
predisposto per il weekend una
serie di controlli interforze, ad
ampio raggio, che hanno interes-
sato le zone del centro e del lito-
rale romano, anche in vista del-
l’inizio della stagione estiva.
Nelle zone centrali dei Comuni
di Anzio e Nettuno i risultati
conseguiti al termine dell’attivi-
tà effettuata dagli agenti del
commissariato di zona, diretto
da Angela Spada, unitamente al
Reparto Prevenzione Crimine,
hanno visto 64 persone control-
late, di cui 5 con precedenti di
polizia, 38 veicoli e 8 esercizi
commerciali attenzionati. Sono
state elevate 2 sanzioni ammini-
strative per vendita di alcolici a
minori di anni 18, per un impor-
to di 800 euro ed effettuati 4
posti di controllo. Questi risulta-
ti vanno a sommarsi a quelli
della scorsa settimana, con un
risultato complessivo di 112 per-
sone sottoposte a controllo, 3

sanzioni al codice della strada,
tre denunciati a piede libero.
Nelle zone del centro, invece, gli
agenti del Commissariato San
Lorenzo, diretto da Moreno
Fernandez, unitamente agli
uomini dell’Arma dei
Carabinieri hanno controllato 80
persone di cui  8 stranieri, 13 con
precedenti di polizia, 26 minori e
5 veicoli. Inoltre, è stato effettua-
to un controllo amministrativo
all'interno dell'attività commer-
ciale della zona senza rilevare
alcuna criticità. È stata assicurata
la chiusura dei minimarket alle
22 e contrastata efficacemente la
vendita e il consumo da asporto
di bevande alcoliche dopo le 23.
A conclusione del servizio i
mezzi Ama con getto di acqua a
pressione hanno effettuato la
pulizia delle aree di piazza
dell'Immacolata e largo degli
Osci. Sempre nel fine settimana
gli agenti del commissariato di
Civitavecchia, diretto da Luca
Pipitone, unitamente agli uomi-
ni della Polizia Locale, della
Compagnia Carabinieri e della
Guardia di Finanza hanno svol-
to un servizio straordinario di

controllo del territorio interforze
nelle zone di Civitavecchia e
Santa Marinella, finalizzato alla
prevenzione dei reati, degli ille-
citi amministrativi, dell’abusivi-
smo commerciale e teso ad inter-
cettare la violazione delle norme
sulla somministrazione di cibi e
bevande, in particolare nei luo-
ghi interessati dal fenomeno
della movida. All’esito dell’atti-
vità, sono state sottoposte a con-
trollo 58 persone, di cui 3 stra-
nieri e 14 con precedenti di
Polizia. Sono stati 19 i veicoli
intercettati, 3 i posti di controllo

effettuati, 11 controlli a persone
sottoposte a Misure, 10 controlli
ad esercizi pubblici di sommini-
strazione cibi e bevande. Anche
gli agenti del neo commissariato
di Ladispoli, diretto da Federico
Zaccaria, insieme agli uomini
della Polizia Locale e della
Guardia di Finanza hanno svol-
to un servizio straordinario
caratterizzato da continua alter-
nanza tra vigilanza dinamica,
posti di controllo effettuati con-
temporaneamente in più punti
del territorio e pattuglie appie-
date nelle aree pedonalizzate,

che ha riguardato le zone di
Ladispoli, Marina di San Nicola,
Cerveteri, Marina di Cerveteri. I
risultati conseguiti sono 265 per-
sone controllate di cui 54 con
precedenti, 50 stranieri, 139 vei-
coli e 5 esercizi commerciali con-
trollati. 1 segnalazione
all'Agenzia delle Entrate per
irregolarità di natura fiscale
riscontrata presso un esercizio
commerciale e 1 persona di
nazionalità marocchina, colpita
da ordine di espulsione del
Questore, fotosegnalata e
accompagnata all'Ufficio
Immigrazione per la trattazione
e 4 contravvenzioni al Codice
della strada.Infine, nell’ambito
di servizi dedicati in zona
Pigneto, gli agenti del commis-
sariato Porta Maggiore, diretto
da Silvia Agostini, hanno proce-
duto all'arresto di un cittadino
etiope di 38 anni, resosi respon-
sabile di borseggio ai danni di
una donna. L’uomo approfittan-
do di un momento di distrazio-
ne della vittima le aveva sfilato il
telefono dalla borsa, ma è stato
tempestivamente intercettato e
tratto in arresto.

Spaccio di stupefacenti, 
un arresto a Frosinone
Personale della Squadra
Mobile della Questura di
Frosinone ha tratto in arresto
per detenzione ai fini di spac-
cio di sostanza stupefacente
un 45enne. Nel corso della
perquisizione effettuata pres-
so l’abitazione dell’uomo,
sono stati rinvenuti e pertan-
to sequestrati 104 involucri in
cellophane di varie grandezze
contenenti sostanza stupefa-
cente risultata del tipo “cocai-
na”, per un peso complessivo
di circa 36 grammi e 425,00
euro in banconote di vario
taglio, ritenute provento del-
l’attività di spaccio; il tutto
custodito all’interno di un cas-
setto del mobile della cucina.
Espletate le formalità di rito,
su disposizione dell’Autorità
Giudiziaria è stato collocato
agli arresti domiciliari a dispo-
sizione della medesima A.G.

in BreveServizi straordinari nel centro della Capitale e sul litorale romano

Week end di controlli interforze
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Nella morsa dei controlli 64 persone, 38 veicoli e 8 esercizi commerciali

Papa Francesco ha nominato
mons. Giuseppe Andrea Salvatore
Baturi, arcivescovo di Cagliari,
segretario generale della
Conferenza Episcopale Italiana.
"Accogliamo questa nomina con
gioia, fiducia e gratitudine al Santo
Padre", commenta il cardinale
Matteo Zuppi, arcivescovo di
Bologna e presidente della Cei.
"Questa mattina - aggiunge il car-
dinale in una nota - durante la ses-
sione straordinaria del Consiglio
Episcopale Permanente, abbiamo
rinnovato il nostro ringraziamento
a mons. Stefano Russo per lo stile
e lo zelo con cui ha vissuto il suo
mandato". "Mi piace leggere la
nomina odierna come un ulteriore
segno della prossimità e della cura
con cui Papa Francesco accompa-
gna il cammino delle nostre
Chiese - dice ancora il card. Zuppi
-. A mons. Baturi, che dividerà il
suo ministero tra Cagliari e Roma,
vanno la nostra vicinanza, la
nostra preghiera e il nostro augu-
rio. Lo ringraziamo già sin d'ora
per lo spirito di servizio con cui ha
accolto questo incarico". "Accolgo
questa nomina come un'ulteriore

chiamata a servire le Chiese che
sono in Italia, delle quali la Cei è
figura concreta di unità", dichiara
mons. Baturi: "Ringrazio il Santo
Padre per la fiducia che rinnova
nei miei confronti e per l'attenzio-
ne e la premura pastorale verso la
Chiesa di Cagliari, di cui resterò
pastore. Esprimo un grazie sincero
alla Presidenza della Cei e al
Consiglio Episcopale Permanente.
La mia gratitudine al presidente,
cardinale Matteo Zuppi, con cui
avrò modo di condividere un ser-
vizio di comunione. Con lui desi-
dero ringraziare i cardinali
Bagnasco e Bassetti con cui ho con-
diviso la mia precedente esperien-
za nella Segreteria Generale, come
direttore dell'Ufficio giuridico e
sottosegretario. Un pensiero affet-
tuoso ai precedenti Segretari
Generali: il Cardinale Betori e i
vescovi Crociata, Galantino e

Russo. Consapevole dell'impegno
richiesto, confido nella cordiale
partecipazione di tutta la Diocesi
di Cagliari, che potrà arricchirsi di
un più profondo inserimento nel
cammino della Chiesa in Italia".
Mons. Giuseppe Andrea Salvatore

Baturi è nato il 21 marzo 1964 a
Catania. Ha conseguito la Laurea
in Giurisprudenza presso
l'Università di Catania, il
Baccalaureato in Teologia presso
lo Studio Teologico San Paolo di
Catania e successivamente la

Licenza in Diritto Canonico presso
la Pontificia Università
Gregoriana. Ordinato sacerdote
nel 1993, è stato parroco di
Valcorrente, frazione di Belpasso
(Catania) dal 1997 al 2010 ed eco-
nomo diocesano (1999-2008). È
stato, inoltre, vicario episcopale
per gli Affari Economici. È cappel-
lano di Sua Santità dal 2006 e cano-
nico maggiore del Capitolo
Cattedrale di Catania dal 2012. Dal
2012 al 2019 è stato direttore
dell'Ufficio Nazionale per i
Problemi Giuridici e Segretario del
Consiglio per gli Affari Giuridici
della Conferenza Episcopale
Italiana. Dal 2015 al 2019 è stato
sotto-segretario della Cei. Eletto
alla sede arcivescovile di Cagliari
il 16 novembre 2019, è stato finora
vice-presidente della Conferenza
Episcopale Sarda e vice-presidente
della Conferenza Episcopale

Italiana. "La scelta è del Papa, ma a
me fa molto piacere rimanere a
Cagliari: non avrei mai voluto
abbandonare questa diocesi.
Certamente un impegno non da
poco: non potrç essere contempo-
raneamente alla Cei e Cagliari. Un
po’ di preoccupazione c’è senz’al-
tro, ma confido nell’aiuto e nella
collaborazione che ho sempre
avuto a Cagliari”. Queste le parole
del vescovo del capoluogo
Giuseppe Baturi subito dopo la
comunicazione della nomina nel
ruolo di segretario generale della
Cei nel corso di un’assemblea al
seminario arcivescovile convocata
solo qualche ora fa. Presente tra gli
altri anche il suo predecessore
Arrigo Miglio e il sindaco di
Cagliari Paolo Truzzu. “Un grazie
sincero per questa nomina”, ha
concluso.

Fonte ANSA

Cei: mons. Baturi è il nuovo segretario generale
L’Arcivescovo di Cagliari nominato direttamente da Papa Francesco
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“La nostra città sta registrando
come ogni estate, un cospicuo
aumento di presenze. Per questo
abbiamo previsto un incremento
del personale in servizio presso
il comando della Polizia Locale
di Cerveteri. Abbiamo quindi
già in servizio 5 nuovi vigili con
un contratto stagionale. Tre
unità rimarranno in servizio per
quattro mesi, mentre le altre 2
per tre. Importanti risorse
all’interno dell’Amministra-
zione comunale che permette-
ranno al comando di Polizia
Locale di ampliare i propri turni
e di garantire dunque anche un
pattugliamento serale all’inter-
no del nostro territorio. Ai
nuovi assunti e a tutti i Vigili, i
miei auguri di buon lavoro”.
Ad annunciarlo è Elena
Gubetti, Sindaco di
Cerveteri, commentando la
presa in servizio dei cinque
neo assunti presso il coman-
do della Locale di Cerveteri.
“Come ogni anno - ha dichia-
rato il sindaco di Cerveteri
Elena Gubetti - in previsione

della stagione estiva come
Amministrazione comunale, già
prima della scadenza del prece-

dente mandato, avevamo stan-
ziato le risorse necessarie per
procedere a delle assunzioni di

nuovi vigili. La loro presenza
sarà fondamentale nel nostro
territorio, in quanto consentirà

anche una maggiore turnazio-
ne, tra ferie, recuperi e possibili
malattie, del personale stabil-

mente in servizio”. “Una delle
prime cose a cui sto lavorando
dal mio insediamento è proprio
l’assetto del personale e della
macchina amministrativa -
prosegue il sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti - in
questi giorni sto incontrando il
personale degli uffici comunali
per porgere loro un augurio di
buon lavoro e proficua collabo-
razione ma anche per ascoltare e
recepire le esigenze dei singoli
elementi. I pensionamenti avve-
nuti in questi anni, che di fatto
hanno tolto dagli uffici persona-
le qualificato e di lunga e matu-
rata esperienza sul campo,
hanno certamente messo in dif-
ficoltà tanti servizi nonostante
la grande disponibilità e profes-
sionalità sempre garantita dai
dipendenti rimasti. Verso di
loro, l’impegno di aprire un dia-
logo continuativo e proficuo,
per garantire loro di lavorare
nel migliore dei modi e offrire
dunque ai cittadini una macchi-
na comunale sempre più effi-
ciente ed efficace”.

Il sindaco di Cerveteri Elena Gubetti augura buon lavoro ai nuovi assunti

Cinque nuovi Vigili per l’estate di Cerveteri
“Permetteranno alla Polizia Locale di ampliare i propri turni e un pattugliamento serale”

Riceviamo e pubblichiamo: “A maggio solo
un cittadino su 4 è riuscito a prenotare una
visita nei tempi previsti e soprattutto la
Sanità non è dappertutto uguale in
Regione. Ci sono Aziende Sanitarie con
tempi superiori alla media regionale e
Aziende Sanitarie (fra cui la nostra) con
ritardi preoccupanti. Inoltre La lega dei
pensionati di Cerveteri e Ladispoli dichia-
ra: “Molti dei pensionati di Cerveteri e
Ladispoli che si rivolgono ai nostri uffici
lamentano di non riuscire ad avere un
appuntamento presso la specialistica della

nostra Casa della salute sull’Aurelia e sono
costretti ad accettare l’appuntamento che il
“REcup” regionale propone loro in centri di
Roma spesso lontani, o comunque in centri
specialistici fuori dal territorio di Cerveteri
e Ladispoli”. Di conseguenza o sono ancora
abili, in grado di prendere treno o macchi-
na autonomamente o se non sono in grado
di farlo, chi può va a pagamento ed i centri
privati in questi anni si sono moltiplicati, o
purtroppo fatto gravissimo, rinunciano a
curarsi. Chiediamo quindi che le prestazio-
ni specialistiche erogate presso la nostra

Casa della Salute vengano sensibilmente
aumentate. Per ridurre le liste di attesa
serve altro personale, nuove tecnologie e
una diversa organizzazione del lavoro.
Tutta la procedura va rivisitata. I fondi
messi a disposizione con il PNRR rappre-
sentano opportunità importanti di cambia-
mento. Le organizzazioni sindacali vanno
ascoltate con attenzione poiché hanno serie
proposte di cambiamento del sistema fin
qui messo in atto. Il Sindacato Cgil/pensio-
nati ha comunque messo a disposizione un
telefono Whatsapp (3515638127) dove chie-

dere informazioni e nelle nostre sedi si può
essere aiutati, anche con l’ausilio della
Federconsumatori, ad esigere dalla Asl le
prestazioni nei tempi dovuti. Infine il 5
luglio  i pensionati della Cgil e delle Uil,
insieme, manifestano dalle 9,30 in poi in
Piazza Oderico da Pordenone a Roma: un
presidio per spingere la Regione Lazio a
mantenere il suo impegno, preso due anni
fa, di aprire in ogni Asl delle Residenze
Sanitarie Assistenziali Pubbliche (quelle
strutture in cui sono ricoverati tanti anziani
anche per la mancanza di una efficace assi-
stenza domiciliare). Riteniamo inaccettabile
che questo importante settore sanitario sia
stato lasciato negli anni alla sola gestione
privata convenzionata”. Cos’ì in una nota a
firma della Lega Spi/Cgil di Cerveteri e
Ladispoli.

Spi/Cgil Cerveteri-Ladispoli: “No liste d’attesa
e Si a residenze sanitarie assistite pubbliche”

Ieri pomeriggio nella
Parrocchia S. Maria Maggiore
si è svolta la celebrazione per
la presa di possesso del titolo
di Cerveteri del vescovo
Andrea Ripa. Ad accoglierlo il
vescovo Ruzza assieme alla
diocesi di Porto-Santa Rufina.
Il 26 gennaio papa Francesco
ha nominato Ripa segretario
del Supremo Tribunale della
Segnatura Apostolica asse-
gnandogli la sede titolare di
Cerveteri. Nato a Rimini nel
1972, è stato ordinato sacerdo-
te nella diocesi della sua città
nel 2004. Ha conseguito la lau-
rea in lettere classiche presso
l’Università degli Studi di

Urbino Carlo Bo, il dottorato
in diritto canonico alla
Pontificia università
Lateranense (PUL) e il diplo-
ma di avvocato rotale. Ha
svolto diversi incarichi pasto-
rali: nelle comunità parroc-
chiali di Rimini e a Roma.
Docente di diritto canonico
presso l’Istituto superiore di
scienze religiose Marvelli, la
facoltà di teologia di Lugano
(Svizzera) e la PUL; difensore
del vincolo, giudice e vicario
giudiziale aggiunto presso il
Tribunale ecclesiastico inter-
diocesano Flaminio. Dal 2013
è stato officiale nella
Congregazione per il Clero e

dal 2017 fino allo scorso gen-
naio sottosegretario. È stato
consacrato vescovo il 26 feb-
braio dal cardinale Pietro
Parolin. Le sedi titolari sono
sedi vescovili che non corri-
spondono più a un territorio.
Cerveteri fu diocesi dal V
secolo fino all’unione con
quella di Porto nell’XI secolo.
Le sedi titolari sono attribuite
a: vescovi ausiliari; vescovi al
servizio della Santa Sede;
amministratori apostolici che
governano temporaneamente
una Chiesa particolare a nome
della Santa Sede e i vescovi a
cui non è assegnata la cura
pastorale di una diocesi.

Il Vescovo Andrea Ripa 
prende possesso 
della sede di Cerveteri

Campo di Mare, spiaggia Liberamente:
il numero di telefono per prenotare
La spiaggia è operativa tutti i giorni dalle ore 09:00 alle ore 19:00
Dopo l’inaugurazione avvenuta giovedì
scorso e l’apertura ufficiale del giorno
seguente, da oggi è disponibile il numero
di telefono per le prenotazioni dei posti alla
spiaggia LIBERAMENTE, la spiaggia di
Campo di Mare pubblica, gratuita, attrez-
zata e accessibile a persone con disabilità
motorie. I Cittadini che vogliono usufruire
di questo servizio potranno prenotare il
proprio posto in spiaggia chiamando il
numero 3274251773 e riservando la posta-
zione attrezzata  per poter godere di una
giornata di mare in completa sicurezza e
libertà e senza sostenere alcun costo. La
spiaggia, realizzata dal Comune di
Cerveteri, grazie al contributo della
Regione Lazio e con la partnership della AS
Roma, è operativa tutti i giorni della setti-
mana, dalle ore 09:00 alle ore 19:00.





Un pomeriggio davvero specia-
le a Cerveteri, all’ombra degli
ulivi del giardino del Palazzo
del Granarone. Un evento orga-
nizzato dalla Biblioteca comu-
nale Nilde Iotti nell’ambito del
progetto “Nati per leggere”. La
partecipazione è gratuita. Si
consiglia di portare con se un
telo per sedersi comodamente
sull’erba, tra favole e libri.
Prenotazione consigliata:
069943285

Necropoli etrusca della Banditaccia
il Sito Unesco diventa “maggiorenne”
Il sindaco Elena Gubetti: “Pronta a proseguire il lavoro iniziato in questi anni 
sulla valorizzazione e la promozione del nostro straordinario patrimonio storico e archeologico”
La Necropoli della
Banditaccia di
Cerveteri è entrata a
far parte
dell’UNESCO il 4
luglio del 2004 nelle
motivazioni si legge
che: “Le Necropoli di
Cerveteri e Tarquinia
rappresentano un
capolavoro del genio
creativo dell’uomo”.
“Oggi festeggiamo il 18° anniversario dell’iscri-
zione della Necropoli della Banditaccia nella
lista Patrimonio Mondiale da parte
dell’UNESCO”, a ricordarlo è il sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti che prosegue: “Questo
importante riconoscimento ha in questi anni
contributo a far conoscere e valorizzare sempre
di più il nostro prestigioso patrimonio archeo-
logico. Ogni anno grazie al lavoro sinergico di
Amministrazione, Sovraintendenza e gruppi di
Volontariato Archeologico presenti sul nostro
territorio l’area della Banditaccia è stata resa
sempre più fruibile e godibile da migliaia di
visitatori. Nell’ultimo anno, poi, si sono rag-
giunti tre obiettivi importantissimi: il primo,
quello più desiderato è stata la nascita del
Parco Archeologico, il secondo il ritorno di uno
straordinario reperto recuperato dal Nucleo dei

Carabinieri negli
Stati Uniti, un
monumentale vaso
etrusco risalente al
VII secolo a.C. che
raffigura l’acceca-
mento di Polifemo
da parte di Ulisse e
infine pochi giorni
fa l’istallazione
della nuova teca
multimediale che

va ad arricchire il nostro Museo Nazionale
Cerite di uno strumento indispensabile per
avvicinare tante nuove generazioni all’archeo-
logia. Lavoreremo senza sosta per proseguire il
lavoro iniziato in questi anni sulla valorizzazio-
ne e la promozione del nostro straordinario
patrimonio storico e archeologico ideando
nuovi percorsi in sinergia con il Direttore del
Parco Archeologico dott. Vincenzo Belleli, con i
gruppi dei Volontari del GAR, NAAC, GATC e
NCE e coinvolgendo tutti gli studenti delle
nostre scuole. Oggi, in questa giornata così
significativa per la nostra città, - conclude la
Gubetti - faccio gli auguri a Cerveteri, con la
certezza che dalla storia possiamo costruire una
strada di rilancio che ci aiuti a superare le diffi-
coltà di questi anni segnati cosi duramente
dalla pandemia. Non ci fermiamo!”

Letture per famiglie e bambini
sotto gli alberi del Granarone
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L’attività subacquea era la sua vita, così
come poter scattare delle foto nei fondali a
caccia di nuove emozioni. David Salvatori è
morto nel mare, forse per un malore, nelle
acque siciliane di Favignana nell’arcipelago
delle Egadi. Si era immerso con due amici
ma qualcosa è andato storto nel primo
pomeriggio di domenica e il 52enne, origi-
nario di Latina ma residente a Cerveteri,
non ce l’ha fatta. È scattata la richiesta d’aiu-
to e sono intervenuti i marinai locali della
Guardia Costiera. Purtroppo sono stati inu-
tili i soccorsi prestati al sub, il corpo è stato
portato al porto dell’isola siciliana ma i sani-
tari non hanno potuto fare altro che consta-
tare il decesso. Ricoverati in camera iperba-
rica anche gli amici della vittima. Il gruppo
stava effettuando un’immersione guidata.
La notizia è rimbalzata subito a Cerveteri
ma anche a Ladispoli dove David condivi-
deva altre passioni, tra cui quella della
corsa. «È un dispiacere immenso per me –
parla Fabrizio Ferri, presidente di un team
ciclistico – era venuto nel mio negozio una
ventina di giorni fa. Preparavamo insieme le
maratone, era un professionista esemplare,
un brav’uomo ma soprattutto un campione

pluridecorato per le foto subacquee. Aveva
casa a Cerenova con la sua compagna, a cui
rivolgo un grande abbraccio e il più sentito
cordoglio così come ai suoi familiari». Molto
conosciuto anche a Marina di Cerveteri. «Si
era immerso nell’evento di ricordo per
Daniele Papa, – dice Fabrizio Pierantozzi,
del Nucleo Subacqueo Onlus – ragazzo di
Cerveteri scomparso in modo tragico. Ed è
un altro dramma questo». Attività investiga-
tive affidate alla Procura competente che
dovrà chiarire ogni aspetto di quella che al
momento sembra una tragica fatalità mentre
è tanta la commozione per la scomparsa del
fotografo, molto apprezzato non solo in
Italia, ma a livello internazionale come
dimostrano i tantissimi premi vinti durante
la carriera. Il suo primo libro fotografico
risale al 2015, mentre da alcune settimane ne
stava promuovendo un altro appena finito,
«Scatti sommersi». David Salvatori lavorava
come project manager in una grande azien-
da, la Cisco Systems. Ma la sua vera passio-
ne era proprio il mare, a cui dedicava da
anni le sue energie organizzando viaggi in
tutto il Mondo pronto sempre a nuove emo-
zioni.

David Salvatori era un fotosub famoso in tutto il mondo
e un ottimo maratoneta. Morto durante una immersione 

“Ciao David, il mare 
era il tuo mondo”

L’appuntamento è per domani pomeriggio alle ore 18.00

Nemmeno Borgo San Martino si salva dal passaggio degli incivili.
Vicino alla piazza della frazione rurale di Cerveteri, nell’area dei
raccoglitori di vestiti usati, i soliti scellerati hanno abbandonato
rifiuti di ogni genere, un malcostume che ormai da tempo dilaga sul
litorale e che la stagione estiva potrebbe accentuare con l’arrivo di

villeggianti che affittano le case senza contratto e non hanno i
mastelli per la raccolta differenziata. Anche a Borgo San Martino e
lungo la via Doganale i residenti chiedono l’installazione delle foto
trappole per individuare e sanzionare chi scambia le strade del ter-
ritorio per discariche a cielo aperto.

Borgo San Martino, rifiuti abbandonati
accanto ai raccoglitori degli abiti usati



La sesta edizione di Etruria in
danza si è chiusa domenica 3
luglio con la seconda parte dello
spettacolo “The Dreamers“ riser-
vato al settore dei corsi del
Biennio di Specializzazione, del
Balletto di Cerveteri, dell'Etruria
dance company e dei Corsi di for-
mazione hip hop senior, di fatto
la parte delle allieve e allievi più
grandi. Le serate precedenti ave-
vano visto il 1° luglio esibirsi nelle
prima parte di “The Dreamers”
allieve e allievi del Primo triennio
(Fase Ludico preperatoria), Corsi
Triennio superiore (Corso inte-
grato danza classica, moderna e
contemporanea) Corsi di forma-
zione Hip Hop Junior. Ha com-
pletato il programma l'edizione
del Trofeo Eufronio che ha visto
la partecipazione di tante scuole
di danza provenienti da Lazio,
Campania e Umbria. Tre serate di
fatto che hanno visto il Parco
della Legnara decisamente affol-
lato e animare decisamente la
pigra vita serale di Cerveteri. Il
tutto liberamente ispirato ai qua-
dri di Banskj, fortemente in con-
trasto con le guerre e ogni forma
di violenza nel mondo. La bambi-

na che tende la mano verso il pal-
loncino rosso a forma di cuore è
simbolo di innocenza, amore e
speranza. Sono sempre i sogni a
dare forma al mondo. La prima
serata è stata caratterizzata dal-

l'emozione palpabile tra gli spet-
tatoti: un grande numero di bam-
bine che con disinvoltura offriva-
no i loro movimenti e i loro sorri-
si, in perfetta sintonia con le
immagini delle opere di Banskj

proiettate alle loro spalle.
Nella seconda parte l'esibi-
zione delle ragazze e ragaz-
zi più grandi ha mostrato
tutta la loro crescita artistica
,seguita dal pubblico quasi
in religioso silenzio, per ter-
minare in scroscianti
applausi. La serata centrale
ha visto l'edizione del
Trofeo Eufronio, intitolata
ad una delle piu' belle opere
etrusche. Nel corso della
serata il noto giornalista
Massimiliano Grasso ha pre-
miato le direttrici Alessandra
Ceripa e Maria Napoli diret-
trici della NLD di Ladispoli

per la vittoria che allieve e allievi
hanno ottenuta nell'edizione “Tu
si que vales 2021”. Alessandra
Ceripa chiudeva la sesta edizione
di Etruria in danza e di fatto il 22°
spettacolo annuale della sua
scuola sottolineando come
“l’educazione, il rispetto e l'amo-
re siano il motore non solo delle
proprie attività ma del mondo
intero. Abbiamo resistito in questi
due anni, arrivare con tante allie-
ve e allievi, è il riconoscimento
della nostra scuola come istituzio-
ne. Continueremo su queste stra-
da con tante idee che saranno
capaci di meravigliare. Grazie a
tutti i miei straordinari insegnanti
Arianna Galassi, Stefano Capelli,
Silvia Mantovani, Valentina
Venturini e gli stagisti Paola
Tricerri e Daniele Baldi”. 
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Il Parco della Legnara strapieno per le tre serate di Dimensione Danza 2000 

“Etruria in danza 2022”
Successo straordinario

Jova Beach Party 2022, permessi di circolazione
per i residenti di Campo di Mare

Sabato 23 e domenica 24 luglio 2022 la
spiaggia di Campo di Mare a Cerveteri
ospiterà il Jova Beach Party 2, il concer-
to evento di Lorenzo Jovanotti che
dopo il successo di due anni fa ritorna
con due serate che prevedono l’arrivo
di oltre 80mila spettatori. Nei giorni
del concerto, per garantire le migliori
condizioni di sicurezza a spettatori e
addetti ai lavori, verranno poste delle
limitazioni e totali inibizioni al traffico
veicolare in tutta la zona urbana di
Campo di Mare. Sarà dunque consen-
tito l’accesso con auto e moto esclusi-
vamente ai residenti, ai proprietari di

immobili e ai titolari di attività com-
merciali e/o produttive nella frazione
di Campo di Mare per il solo raggiun-
gimento delle aree parcheggio che ver-
ranno predisposte in occasione del
concerto. Durante i due giorni del con-
certo, anche per i residenti saranno
comunque previsti dei blocchi alla cir-
colazione veicolare. Il permesso potrà
essere ritirato fino a venerdì 22 luglio
2022 presso gli Uffici della Polizia
Locale siti a Cerveteri, in via Friuli 7
dal lunedì al sabato dalle 9.30 alle 12.00
e il martedì e il giovedì anche dalle
15.30 alle 17.30. Sarà possibile ottenere

il permesso anche presso il Bar Franco
(Viale Adriatico, 16 – Campo di Mare)
nelle giornate di sabato 9 e sabato 16
luglio, dalle 9:00 alle 12:00. Per ottene-
re il permesso sarà necessario presen-
tarsi muniti di libretto di circolazione
con numero di targa del veicolo inte-
ressato dalla concessione del permesso
e un documento attestante la proprietà
di un immobile o di una attività com-
merciale (una bolletta, il contratto d’af-
fitto, documentazione varia). Per ogni
ulteriore richiesta di informazioni è
possibile contattare il numero della
Polizia Locale di Cerveteri 069942586.
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Ladispoli, Estate 2022. Movida
in crisi, calo di presenze per i
locali serali e da aperitivo,
filiera dell’intrattenimento
vicinissima al crack finanziario
nell’equilibrio costi\ricavi a
causa della diffusa impossibili-
tà nel pianificare con modalità
certe ed efficaci, secondo un
protocollo d’intesa tra le parti,
un cronoprogramma di inter-
venti ben strutturato in un
tavolo tecnico tra pubblico e
privato. Regolamenti poco
funzionali e restrizioni orarie
nel comparto musicale e del-
l’intrattenimento di pubblico
spettacolo nel territorio comu-
nale, che sembrano non tenere
in considerazione le esigenze
economiche della città e delle
famiglie che operano nei com-
parti della gastronomia e del-
l’intrattenimento. Regole, le
ultime in vigore, da molti
imprenditori definite “immoti-
vatamente troppo stringenti e
senza alcun nesso tecnico con

le esigenze di pubblica sicurez-
za e di decoro urbano, per una
città turistico balneare che ha
dietro l’angolo lo spauracchio
di diventare un dormitorio di
Roma”. Il recente sviluppo
turistico, soprattutto in termini
di cosiddetta “Movida”, con
locali serali e da aperitivo che
generano tanto indotto turisti-
co e tanto movimento di giova-
ni e delle loro famiglie per le
vie della città aveva richiamato
a Ladispoli, negli anni passati,
numerosi investitori.  Gli stessi
imprenditori che ora, alla

domanda “Come va la stagio-
ne”?, rispondono che “la curva
dei fatturati è in calo con con-
seguenze negative anche sul-
l’occupazione e sulla capacità
di reinvestimento di risorse nel
territorio per i lunghi mesi
invernali”.  Dalle nostre inda-
gini viene lamentata “una
curva di crescita che sembra
segnare un calo di passo”,
soprattutto sul settore dell’in-
trattenimento e dell’offerta
turistica, denotando un indi-
rizzo poco confortante per il
trend dell’economia locale che

ha il freno a mano tirato.
“Molti giovani iniziano a sce-
gliere altre mete” - affermano
alcuni imprenditori del settore
turistico balneare, “Non è un
bene che i ragazzi che vivono a
Ladispoli debbano essere eso-
dati in altri comuni del litorale
i quali hanno colto la palla al
balzo e hanno deciso di offrire
un palinsesto migliore di atti-
vità culturali e di spettacolo di
maggior qualità, meno restrit-
tivo sotto il profilo musicale e
degli orari dell’impatto acusti-
co”. Il calo dell’indotto su
quella che viene etichettata con
il termine di “Movida” avreb-
be, secondo gli imprenditori
anche di altri disparati settori,
un impatto tremendo su tutta
la filiera del commercio. I cam-
panelli d’allarme ci sarebbero
tutti: “Siamo in pieno Luglio -
affermano - e la stagione non
sembra ancora partita. Bisogna
intervenire con un programma
specifico sui settori del com-

mercio e del turismo cercando
di non tagliare le gambe a
quelle imprese e quei locali che
investendo sull’intrattenimen-
to con eventi di pregio ed un
servizio di qualità ed in sicu-
rezza per i propri utenti,
migliorano l’offerta comunale
che troppo spesso si rivela ina-
deguata e molto più carente di
quella che i privati, con le loro
uniche forze e senza risorse
pubbliche, riescono a mettere
in campo”. Per le attività di
ristorazione e i locali musicali
dunque, vittime del Covid e
del caro energia, la vita si fa
sempre più dura. “Serve
un’analisi fatta da tecnici non
improvvisati: chiediamo di
poter lavorare con orari più
flessibili e regole certe, nel
rispetto della legalità e contri-
buendo a migliorare la sicurez-
za del nostro territorio offren-
do servizi di qualità e gestione
degli spazi con regole accetta-
bili ed uguali per tutti”

Gli investitori lamentano “un sensibile calo dell’indotto su tutta la filiera 
del commercio” e chiedono “maggior pianificazione da parte del Comune”

Movida in tilt e imprese in difficoltà

Riceviamo e pubblichiamo: “Il trasformismo politico
è una malattia endemica del nostro paese e, purtrop-
po, Ladispoli non fa eccezione. Poi ci si lamenta che
un cittadino su due non va più a votare.  Ieri è stata
annunciata la nuova giunta che tra le sue fila annove-
ra Marco Pierini, ex candidato sindaco del fronte pro-
gressista (sic!) ed antagonista di Grando nel 2017; il
commercialista Foschi, candidato consigliere del Pd
sempre di cinque anni fa; e la maestra Frappa, consi-
gliera di maggioranza dell’ultima amministrazione
Pascucci. Lo avevamo detto in campagna elettorale
che il Grando Cambiamento sbandierato per 5 anni
in città non fosse altro che una grande continuità con
il passato, un patto d’acciaio (o di cemento se prefe-
rite) tra la destra storica e quella fitta rete di interessi
politici ed economici che da decenni influenza ogni
scelta strategica per Ladispoli. In sostanza un chiaro
esempio di “gattopardismo”, ossia un atteggiamento
di apparente innovazione e discontinuità che in real-

tà nasconde il fine di mante-
nere dei vecchi privilegi pro-
pri di un gruppo dominante.
Non è allora un caso che molti
dei grandiani della prima ora
non siano stati riconfermati in
questa giunta. Forse perché,
per maggiore coerenza e one-
stà intellettuale, hanno osato
criticare il super sindaco (che ormai in fase egotica si
è assegnato 3 pesanti deleghe) ritenendo ormai que-
sto progetto qualcosa di indigeribile. Crediamo,
però, che la scelta del sindaco Grando di riservarsi tre
importanti deleghe - bilancio e tributi, politiche socia-
li ed urbanistica - unitamente ai lunghi tempi impie-
gati per costruire la squadra che amministrerà la città
sia in realtà un segno di grande debolezza: poche
figure di fiducia a cui affidare gli incarichi e una
squadra poco coesa motivata solo da sottili giochi di

equilibrio necessari per arri-
vare compatti (?) alle elezioni
politiche e regionali che si ter-
ranno nel 2023.  È questo il
Grando Cambiamento che il
sindaco voleva portare in
città nel 2017 quando riserva-
va critiche esacerbate a quello
stesso Pierini che adesso è suo

fedele alleato? Noi abbiamo un’altra idea di città,
discontinua con questi metodi e con chi passa dal-
l’opposizione alla maggioranza con tale disinvoltura;
e quanto abbiamo visto in queste ore non fa altro che
confermare che la nostra scelta di campo sia quella
giusta. Stiamo già lavorando alla costruzione di
un’ampia opposizione e continueremo a farlo nei
prossimi mesi per far crescere l’alternativa a questa
Grando Ammucchiata”. Così in una nota a firma di
Ladispoli Attiva.

Ladispoli Attiva: “Grando accentra il potere 
e premia il trasformismo nella nuova giunta”

Dall’8 luglio 
al 3 settembre 
torna nei weekend 
il Viale Italia pedonale

A Ladispoli Viale Italia e Via
Regina Margherita chiuse al
traffico venerdì e sabato dalle
ore 19:00 alle ore 24:00. Lo
rende noto l’amministrazione
comunale della città balneare.
Il provvedimento varrà tutti i
weekend, dall’8 luglio al 3 set-
tembre, cui si abbineranno
eventi gratuiti in Piazza
Rossellini.

Flavia Servizi, 
graduatoria
per farmacista 
collaboratore

Flavia Servizi rende noto che,
in merito alla selezione pubbli-
ca per l’assunzione a tempo
indeterminato con orario full -
time di 2 farmacisti con qualifi-
ca di "farmacista collaborato-
re", è stata pubblicata la gra-
duatoria finale dopo l'esame
colloquio del giorno 4 luglio
2022. Inoltre vista l'esigenza di
personale farmacista collabo-
ratore full time saranno 3 le
unità da assumere stabilmente
e  la graduatoria avrà validità
ed efficacia per i successivi 24
mesi dalla data di approvazio-
ne. Per visionare la graduatoria
www.flaviaservizi.it

in Breve



Tolfa vince il bando PNRR
per i borghi d’Italia 
pari a € 1.600.000,00

Gesto di protesta contro il mancato aumento delle ore 
settimanale e le promesse disattese di Pincio e Csp
Teatro Traiano, i lavoratori 
si incatenano davanti l’ingresso

Dopo il concerto
inaugurale di gio-
vedì 30, tutto dedi-
cato al pianoforte
romantico, la sta-
gione concertistica
della parrocchia di
San Giuseppe in
Santa Marinella,
denominata “I
giovedì musicali
di S. Giuseppe”,
prosegue il 7
luglio con la musica d’organo: la giovane
organista Flavia Gianfreda darà vita al
grande organo P.Bevilacqua-1984 che fa
bella mostra di sè nella cantoria della

chiesa, e che potrà così espri-
mere tutte le sue potenzialità.
Flavia Gianfreda, romana di
nascita e di studi, si è diplo-
mata in organo al
Conservatorio di Santa
Cecilia ed ha al suo attivo un
Master di organo conseguito

presso la Hochschule für Musik und
Tanz di Colonia. Giovedì 7 eseguirà
brani di J. S. Bach, C. Franck, G.
Gherardeschi, F. Mendelssohn e C. M.
Widor, come dire creazioni che dal
barocco tedesco si spingono fino alla pro-
duzione organistica francese del XX

secolo. Come sempre l'ingresso è libero
ma verrà sollecitata la generosità dei
presenti per una libera offerta destinata
a coprire gli ingenti costi della manu-
tenzione dello strumento.
Appuntamento imperdibile dunque
con la grande musica d'organo giove-
dì 7 luglio nella chiesa di S. Giuseppe
in Santa Marinella (via della Libertà
17): inizio alle 21,30.

I giovedì musicali di San Giuseppe

I tecnici del Traiano si incate-
nano davanti all’ingresso del
teatro comunale contro il
mancato aumento delle ore e
gli impegni disattesi da parte
dell’amministrazione comu-
nale e della Csp. Una protesta
seguita alla nota della Filcams
Cgil che annunciava l’avvio
dello sciopero da parte dei
lavoratori. Presente il segreta-
rio generale della Filcams Cgil
Roma nord, Civitavecchia e
Viterbo Paolo Fiorenzo
Cristiani che ha spiegato: “I
lavoratori pretendono che sia
l’amministrazione comunale
che la Csp mantengano gli
impegni presi nel corso di
questi ultimi mesi e cioè prima
dell’affidamento alla Job Italia
che è un’agenzia interinale
facendoli passare da un con-
tratto in appalto ad un’altra
società, passaggio che ad
esempio non prevede la clau-
sola sociale. Passaggio che
prevedeva sul capitolato di
affidamento un numero di ore
settimanali aumentato. Chi
faceva 24 sarebbe dovuto arri-
vare a 36, chi ne faceva 33
sarebbe dovuto arrivare a 39.
Questi lavoratori, soprattutto i
tecnici del teatro ma non solo
perché in questo affidamento
ci sono anche le lavoratrici di
hostess e portierato del Pincio,
pongono in essere dalle 1000
alle 1200 ore di straordinario
all’anno, quindi un aumento
dell’orario sarebbe anche un
risparmio per la collettività”.
Questi erano gli accordi ma
non è avvenuto. “L’altro ieri -
ha continuato Cristiani - i
lavoratori sono stati chiamati
dalla Job Italia per firmare il
loro contratto di lavoro indivi-
duale con le stesse ore prece-
denti all’affidamento. Quindi
senza neanche un minuto in
più. Noi abbiamo detto ai
lavoratori di firmare per non

incorrere nella loro non assun-
zione, hanno firmato ob torto
collo. Lo stato di agitazione è
arrivato in quanto abbiamo
contattato assessore compe-
tente e Csp chiedendo spiega-
zioni, ci hanno risposto che ci
avrebbero richiamato ma da
quel momento non siamo più
stati contattati da nessuno”.
Lo stato di agitazione non è
servito per accelerare le cose,
quindi il sindacato ha indotto

uno sciopero e da qui la prote-
sta dei lavoratori. Parliamo di
4 tecnici per il teatro e di circa
15 lavoratrici del servizio di
hostess e portierato. Durante
la protesta di questa mattina
“siamo stati contattati dalla
Job Italia che ci ha comunicato
che a due di questi lavoratori
ha spedito un nuovo orario di
lavoro settimanale che va fino
a 33 ore. Allo stesso tempo
ricevuto la visita dell’assesso-

re alle partecipate Daniele
Barbieri che ci ha comunicato
che ci farà sapere a breve quali
sono le conclusioni a cui sono
pervenute amministrazione
comunale e Csp. Noi abbiamo
chiesto applicazione di quanto
scritto sul capitolato di appal-
to, i lavoratori non vogliono
che ci siano differenze orarie
anche tra di loro. Chiesto di
portare tutti i lavoratori a 36
ore”.

Sono 289 i Comuni destina-
tari, con decreto del 23 giu-
gno, delle risorse del
Ministero della Cultura e
l’Attività dei borghi - linea
B, il bando ministeriale si
pone l’obiettivo di incenti-
vare la rigenerazione cul-
turale, sociale e dunque
economica dei piccoli bor-
ghi. 
Tra questi, il Comune di
Tolfa, secondo nella
Regione Lazio per punteg-
gio, primo dei Comuni del-
l’area di Città
Metropolitana di Roma
Capitale al quale saranno
assegnate risorse pari ad €
1.600.000,00 euro per il
progetto “Il borgo di Tolfa

tra artigianato e turismo”.
Un’occasione unica per un’
ulteriore valorizzazione
del borgo, delle sue bellez-
ze artistiche e del suo
patrimonio culturale da
trasformare in patrimonio
diffuso. 
La sfida ora continua e
chiede il massimo coinvol-
gimento dell’intera mac-
china amministrativa per
le fasi operative successive
al finanziamento. La pro-
posta progettuale prevede
interventi che possono
dare linfa al tessuto econo-
mico del borgo attraverso
la riqualificazione degli
spazi pubblici, la rigenera-
zione del patrimonio,
riqualificazione degli spazi
pubblici, la rigenerazione
del patrimonio storico-
architettonico di cui Tolfa è
ricchissima e l’attivazione
di iniziative formative,
imprenditoriali e commer-
ciali che creino ricadute
occupazionali sul nostro
territorio. 
Il progetto, molto articola-
to e dettagliato, prevede
diverse linee di azione che
si intrecciano nel tentativo
di valorizzare i beni cultu-
rali di cui disponiamo tes-
sendo il tutto con l’idea di
valorizzare il brand che
meglio identifica Tolfa a
livello globale, il cuoio. Il
progetto farà di Tolfa un
borgo ancora più attraente
e riconoscibile a livello
nazionale e internazionale.
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Il turismo è uno dei principali
motori per l’economia di un
paese: la sua filiera coinvolge
oltre al settore ricettivo anche la
ristorazione, i trasporti, i servizi
culturali e museali. 
Il nostro è davvero il Bel Paese,
costellato di preziose gemme
paesaggistiche, storiche ed arti-
stiche fra le quali Ischia e
Procida, senza dubbio sinonimo
di bellezza, di colori e profumi,
caratterizzate da una natura
incantevole che si esprime con il
blu cobalto del mare, l’azzurro
di cieli tersi e con la prorompen-
te forza della terra che sprigiona
acque termali e vapori sulfurei:
un concentrato di energia e salu-
te per il corpo e per lo spirito.
Sentiamo da Luca D’Ambra,
presidente di Federalberghi
Ischia e Procida (nel riquadro)
qual’è la situazione attuale del
turismo in queste due splendide
isole.
Federalberghi da oltre cento
anni è l’organizzazione naziona-
le maggiormente rappresentati-
va delle imprese turistico ricetti-
ve italiane, proponendosi di
valorizzare gli interessi econo-
mici e sociali degli imprenditori
turistici e di favorire il riconosci-
mento del loro ruolo sociale, l’af-
fermazione dell’economia turi-
stica e la promozione dell’offerta
turistico ricettiva nazionale.  Per
questo motivo abbiamo voluto
la preziosa opinione di chi ogni
giorno si schiera in prima linea
per difendere questo comparto
così importante per la nostra
economia. 
Presidente, oggi operiamo nuo-
vamente in una situazione di
quasi normalità, come quella
esistente prima del Covid?
“Direi che al 90% siamo tornati alla
normalità, insieme e felicemente in
presenza con i nostri ospiti. Ma cosa
importante stiamo rimettendo a
fuoco i nostri obiettivi dopo essere
stati letteralmente travolti da due
anni di pandemia e trovandoci oggi
di fronte ad una nuova colossale dif-
ficoltà quale è il conflitto in Ucraina.
Ma è certo che per ricominciare a
sentirci forti necessitiamo di essere
accompagnati ancora per un po’ e
supportati al massimo dai nostri
governanti con ogni strumento
utile”.
Andiamo subito al dunque,
vuole dirci quali sono le vostre
priorità?
“La diminuzione della pressione
fiscale poichè è impensabile nel 2022
continuare ad avere un socio al 50%
che non restituisce servizi essenzia-
li. Guardi, specie qui al sud non pos-
siamo sperare di essere competitivi
sul mercato senza adeguati traspor-
ti, infrastrutture e ordinaria ammi-
nistrazione. Facilitare una riduzio-
ne dei contributi anche in base alla
occupazione o alla stagionalità. Al
momento subiamo, a causa di scelle-
rate politiche amministrative locali,
oneri riguardanti l’IMU e la TARI

che incidono troppo sul nostro fat-
turato. Infine, il sostegno agli inve-
stimenti con il potenziamento del
credito di imposta per la riqualifica-
zione delle strutture ricettive, non-
ché il contrasto all’abusivismo dila-
gante in tema di locazioni brevi, in
quanto gran parte dell’extra alber-
ghiero vive in una “zona grigia”.
Ottimo il lavoro svolto con il Tavolo
Tecnico Regionale per la riclassifica-
zione delle stelle, che si riallinea
dopo decenni con gli standard euro-
pei. Lavoro che potrebbe risultare
vano se le amministrazioni locali
non provvederanno ai dovuti con-
trolli per garantire la giusta concor-
renza e la tutela del territorio”.
Gli albergatori campani ed in
particolare ischitani e procidani
come stanno uscendo dalla
pandemia e cosa attenzionano
maggiormente nella loro
gestione odierna?
“Parliamo di aziende per lo più a
gestione familiare che creano un
comparto fertile. Certo questo busi-
ness va coltivato costantemente,
non può essere considerato impor-
tante solo quando va bene. Perché
per andare bene devono esserci con-
dizioni di stabilità garantite. Tutti

siamo investiti dai pesantissimi rin-
cari del costo dell’energia. Ma forse
vale la pena sottolineare che le
nostre sono aziende energivore. Se
vogliamo misurare in prospettiva
gli effetti di questa situazione di
grave emergenza, le impennate del
caro energia, dovute anche alle con-
seguenze del conflitto, hanno lette-
ralmente triplicato i costi. Aumento
reale o speculativo? Sta di fatto che
nonostante le misure di conteni-
mento già adottate dal Governo,
molte imprese sono a rischio chiusu-
ra dovendo affrontare un aumento
della bolletta energetica per gas ed
elettricità troppo oneroso”.
Ma i primi numeri della stagio-
ne 2022 in Campania, ci fanno
sperare bene. In molte località si
registrano ad oggi fatturati pre
Covid, quindi 2018 e 2019. 
“A Ischia, a maggio e a giugno  -
continua il presidente - le struttu-
re ricettive hanno avuto numeri
importanti con medie di occupazio-
ni fino al 70%, ma cosa più interes-
sante riscontriamo ADR, ovvero il
prezzo medio giornaliero per camera
e ricavi per persona, nettamente
maggiori agli anni precedenti. In
altre parole, possiamo avere avuto

una occupazione inferiore
ma abbiamo applicato più
valore ai nostri servizi.
Speriamo che questi risulta-
ti non vengano annullati dal
“caro costi” e da una infla-
zione, a mio avviso, come
dico ormai da un anno,
ancora sottovalutata. Senza lasciar-
ci trascinare da alcuna deriva,
siamo nel bel mezzo della stagione
estiva, contiamo sulla voglia degli
italiani di tornare a viaggiare, desi-
derio che abbiamo già constatato
vedendo i risultati del movimen-
to turistico interno a Maggio e giu-
gno. Contiamo anche sulla ripresa
del turismo straniero che si profila
grazie all’allentamento delle restri-
zioni  che erano dettate dalla neces-
sità sanitaria. Ischia ha dovuto
rinunciare all’ultimo momento al
mercato Russo, seconda presenza
straniera, ma fortunatamente nel-
l’attesa di un ritorno di questo, altri
mercati internazionali hanno col-
mato il gap. Il nostro aeroporto di
Capodichino ci fa da volano, chie-
diamo solo di ragionare più affondo
sui trasferimenti o sui tempi che i
turisti devono affrontare una volta
atterrati. Non solo per raggiugere le

Isole Partenopee con i mezzi di navi-
gazione, ma anche la Costiera
Amalfitana e Sorrento. Ad esempio,
spesso a causa di orari di partenza o
di arrivo in tarda serata o in prima
mattinata non possiamo garantire
transfer adatti con i mezzi di tra-
sporto marittimi perché assenti in
quegli orari. Anche qui, sarebbe
auspicabile effettuare degli incontri
periodici con la Gesac, tour opera-
tor, albergatori e trasporti in genere
per ottimizzare l’afflusso dei turisti
nell’interesse di tutti. Siamo al cor-
rente dei disagi di gran parte degli
aeroporti del nord Europa, che regi-
strano ritardi e disservizi a causa
della mancanza di personale.
Fortunatamente il viaggiatore oggi
è paziente e la voglia di tornare a
muoversi è più forte!”.
Insomma un work in progress?
“Si, personalmente penso che ci sia
bisogno ancora di un po’ di tempo

per riallinearsi all’operatività giu-
sta. E mi riferisco anche alla man-
canza di personale che tutto il com-
parto sta vivendo non solo in Italia.
Prima o poi la forza lavoro tornerà
ad ambire e percepire il settore del-
l’ospitalità come una professione
ideale. Non dimentichiamo che stia-
mo parlando del lavoro più bello del
mondo! Certo stride l’idea di imma-
ginare un ragazzo di 20 anni a casa
con il reddito di cittadinanza, questo
dovrebbe essere stimolato a crescere
con esperienze lavorative. Ma non
mi sento di dare la colpa unicamen-
te alla misura del reddito, dipende
da un insieme di fattori. Il supporto
sociale in questione è perfettibile e
forse anche noi operatori dobbiamo
cominciare a pagare meglio i nostri
collaboratori. Ma il processo pre-
suppone, come dicevamo all’inizio,
un costo minore del sistema Italia in
termini di tassazione diretta e indi-
retta. Non per niente nel mondo dei
fondi internazionali è risaputo
quanto sia rischioso l’investimento
nella “bella Italia” a causa della
burocrazia e delle tasse. Dare sem-
pre la colpa a noi imprenditori riba-
dendo la troppa evasione fiscale,
ormai, sembra mera propaganda.
Nelle nostre aziende il 90% dei
clienti paga i servizi resi con la carta
di credito o con bonifico, quindi
tutto è tracciabile”.
Parliamo dunque di un com-
parto, quello ricettivo, che
dovrebbe godere di maggior
fiducia da parte di chi ammini-
stra?
“Dare aiuto al settore alberghiero
vuol dire aiutare un’imprenditoria
sana e diffusa, che grazie all’indotto
del mercato straniero crea un
import strategico o meglio un par-
tner ideale per tutti i governi. Non
c’è economia più sana del turismo,
continuare a trattarla come la cene-
rentola dell’imprenditoria nazionale
fa male solo al sistema. Eppure a
volte mi domando se questo sia chia-
ro a chi si rivolge solo all’industria
dei grandi numeri e della centraliz-
zazione della produzione. Ma que-
sta mancanza di coinvolgimento
avviene a livello nazionale come a
livello locale. Infatti con
Federalberghi Nazionale stiamo
pressando il governo affinchè ci sia
una chiaro obbligo di legge sul modo
di reinvestire la tassa di soggiorno
da parte delle amministrazioni loca-
li, che quasi mai, concordano la
spesa coinvolgendo le sigle del com-
parto alberghiero”.
L’Italia è una delle principali
mete dei viaggi internazionali
ed il turismo rappresenta un set-
tore fondamentale per la nostra
economia. Il viaggio è sempre
stato una componente fonda-
mentale nella vita dell’Uomo
per fare nuove scoperte ed
ampliare i propri orizzonti.
Viaggiare è un’esperienza che
arricchisce e come diceva
Sant’Agostino: “Il mondo è un
libro e quelli che non viaggiano ne
leggono solo una pagina”.

Intervista a Luca D’ambra, presidente di Federalberghi Ischia e Procida

“Turismo settore fondamentale per l’Italia”
“Competitivi con meno pressione fiscale e investimenti su trasporti e infrastrutture”
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Ieri, a Roma, l’UNICEF Italia e
la FIGC (Federazione Italiana
Giuoco Calcio) hanno presen-
tato la pubblicazione
“Children before players”:
una guida pratica sulla pro-
mozione dei diritti dei bambi-
ni nello sport, in particolare
nel calcio, alla presenza della
Presidente dell’UNICEF
Carmela Pace, del Presidente
della FIGC Gabriele Gravina e
del Direttore generale
dell’UNICEF Italia Paolo
Rozera. La pubblicazione, che
ha avuto il patrocinio della
FIGC, è composta da un kit
documentale e da una serie di
check-list e suggerimenti per
disciplinare le regole, le
responsabilità e le modalità di
gestione dei minorenni affida-
ti ai Club, con l’obiettivo di
contribuire a creare un
ambiente sportivo volto al
benessere di calciatori e calcia-
trici minorenni, in cui la pro-
mozione e la tutela dei loro
diritti rappresentano aspetti

fondamentali. “Lo sport è unifi-
cante perché attraverso il gioco
impariamo ad accogliere, a rispet-
tare l’altro e le regole, nonché a
sviluppare una sana competizio-
ne, animata dal giusto fair play.
Ma per essere davvero un diritto,
bisogna innanzitutto rispettare il
bambino, investendo in pratiche
di educazione e contrasto agli
abusi e a qualsiasi forma di vio-
lenza fisica e psichica, che pur-
troppo ancora esistono. Ringrazio
Unicef per il lavoro che svolge
quotidianamente a difesa dei
diritti dei bambini e in particolare
per la collaborazione che promuo-
ve e rinnova ogni anno con le
diverse realtà della Federcalcio” -
dichiara il Presidente della
FIGC Gabriele Gravina nella
prefazione della pubblicazio-
ne. “L’UNICEF da sempre pro-
muove lo sport come strumento di
veicolazione dei diritti dei bambi-
ni. Attraverso questa guida ci
rivolgiamo al mondo del calcio in
particolare, e in generale al
mondo dello sport, affinchè tutti i

club sportivi sviluppino e renda-
no attiva una politica sui diritti
dei bambini che fornisca indica-
zioni chiare su ruoli, responsabi-
lità, processi e linee di

Comunicazione. Ringraziamo la
FIGC e il Presidente Gabriele
Gravina per aver dimostrato
ancora una volta grande attenzio-
ne e sensibilità ai temi dell’infan-

zia e dello sport” - ha dichiarato
Carmela Pace, Presidente
dell’UNICEF Italia. “Children
Before Players” si basa sulla
pubblicazione UNICEF uscita

nel 2021 dedicata a “I diritti
dei bambini e degli adolescen-
ti nello sport”, che identifica i
diritti che ogni giovane atleta
ha nella pratica sportiva,
seguendo i dettami della
Convenzione ONU sui Diritti
dell’Infanzia e
dell’Adolescenza, con un’at-
tenzione ai principi generali
espressi dal programma Sport
for development: il diritto a
vivere lo sport in un ambiente
sicuro, la responsabilizzazione
degli adulti che si occupano
dei minorenni, il superiore
interesse del minorenne; il
diritto alla partecipazione. La
pubblicazione è stata realizza-
ta nell’ambito del programma
UNICEF “Sport Amico dei
bambini e degli adolescenti”
che promuove lo sport come
efficace strumento di veicola-
zione dei Diritti dell’Infanzia e
dell’adolescenza e dei valori
della solidarietà, del rispetto e
dell’inclusione.

Il Pr e si d e n t e
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Diritti dei bambini/Calcio: presentazione presso la sede della Figc 
L’Unicef e la FIGC lanciano 
Guida “Children Before Players”

A Porec Croazia dal 30 giugno al 3
luglio 2022 si é disputata la Youth
League, coppa del Mondo giovanile,
competizione ufficiale della World
karate Federation che concorre al
Ranking mondiale. Presenti 2000
iscritti tra le specialità di kata’
(forme) e kumite (combattimento).
Erano presenti i rappresentanti di
oltre 150 e gli atleti hanno disputato

gare di altissimo livello. Questa
tappa era un test importante per la
federazione italiana, impegnata a
scegliere chi rappresenterà lo stivale
ai prossimi campionati del mondo.
Anche Ladispoli era presente con
Rebecca Ortu della palestra Body
Real, diretta dal maestro Francesco
Ortu. Rebecca è reduce dal campio-
nato europeo di Praga dove era riu-
scita a classificarsi al quinto posto
alla prima uscita in una gara conti-
nentale, confermando il grande

talento. A sole due settimane da que-
sta importante manifestazione
Rebecca ha dovuto raccogliere di
nuovo tutte le forze e la concentra-
zione necessaria per affrontare que-
sta importante tappa della Coppa del
mondo. La gara è partita subito
molto bene, al primo incontro infatti
Rebecca si è dovuta confrontare con
una fortissima atleta francese per poi
continuare a vincere nettamente con
un atleta Ucraina e successivamente
una spagnola. Al quarto incontro si è

dovuta fermare perdendo di misura
con un atleta egiziana molto esperta,
la quale è riuscita ad approdare alla
finale per il primo e il secondo posto.
Rebecca ha potuto disputare i ripe-
scaggi per raggiungere la finale per il
Bronzo. Si è dimostrata all’altezza di
questa competizione continuando le
sue vittorie prima contro un atleta
macedone e poi contro un’altra for-
tissima atleta egiziana le quali però
non hanno potuto fare a meno che
soccombere portando Rebecca a con-

quistare la medaglia di bronzo. Con
questi due importanti piazzamenti
Rebecca si impone sicuramente tra la
rosa degli Atleti più forti a livello
nazionale ed internazionale, facendo
riporre in lei grande aspettative.
Hanno partecipato a questa espe-
rienza altri due atleti di Ladispoli
della Team Karate Ladispoli Andrea
Moriello e Gabriele Milani.

Coppa del Mondo di Karate
Rebecca Ortu conquista il bronzo
Dopo il quinto posto agli Europei, la giovane di Ladispoli
continua a vincere e si conferma come promessa della disciplina

Un altro grande appuntamento targato Concept2 è alle porte.  Dal 6
al 10 Luglio la comunità mondiale degli appassionati e praticanti di
BikeErg, la disciplina ideata e promossa dalla Concept 2 che
utilizza le moderne bike realizzate con la stessa concezione
dei vogatori di indoor rowing, si sfiderà nei BikeErg World
Sprints, una gara virtuale sulla distanza di 4000 metri.  La
sfida è aperta a tutti, e consentirà ai partecipanti di confron-
tarsi pedalando in casa propria, in un box o nella propria
palestra. Le uniche condizioni sono quelle di disporre di una
BikeErg Concept2 e di spingere più forte possibile. Chi
impiegherà meno tempo a percorrere la distanza vincerà il Challenge
nelle diverse categorie. E’ prevista la partecipazione di oltre 400 atleti
in gara in rappresentanza di 23 paesi. Fra gli italiani attesi gli speciali-
sti Alessandro Andreolli, Emanuele Romoli, Stefano D’Urso, e Ciro

Annone fra gli uomini e Laura Ghioldi fra le donne. Le gare saranno
aperte a tutti, con tutte le diverse categorie, dagli under 18 anni fino

agli over 80 anni.
CHE COS’E’ LA BIKEERG - La Concept 2, leader mondiale
per la produzione di ergometri sportivi, creatori del famosis-
simo Indoor Rower, ha messo a punto e sta commercializzan-
do in tutto il mondo la nuova BikeErg, portando sulla biciclet-
ta i punti di forza e le caratteristiche già studiate per il canot-
taggio. La BikeErg permette di pedalare ed allenarsi in casa
propria, in palestra, in ufficio e in qualsiasi altro luogo, utiliz-

zando la stessa tecnologia del rower.  Dotata del sofisticato monitor
delle prestazioni PM5, fornisce immediatamente dati precisi, detta-
gliati e confrontabili relativi alla propria performance, permettendo
l’utente di monitorare i propri progressi.

Dal 6 all’10 luglio sfida virtuale
sui 4000m nei Bikeerg World Sprints
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Sarà un Europeo da vivere
(anche) in TV, sul web e sui Social:
per le Azzurre è prevista una
copertura speciale da parte dei
due Rights Holder dell’evento in
Italia, Rai e Sky Sport, e la FIGC
sui propri canali web e social com-
pleterà il racconto dall’Inghilterra
con contenuti esclusivi e live pre
partita. Ecco la guida completa
per seguire la Nazionale
Femminile all’Europeo.
Rai e le Azzurre. Dieci spot e un
documentario sul calcio femmini-
le per raccontare la storia e le sto-
rie di un movimento sempre più
in crescita, le gare delle Azzurre in
diretta su Rai 1 e tanti approfondi-
menti firmati dalla redazione di
RaiSport: il programma della Tv
di stato per la Nazionale
Femminile attesa all’Europeo in
Inghilterra è davvero ricco e per-
metterà di far conoscere meglio al
grande pubblico le protagoniste
della spedizione azzurra.
Il 10 Luglio a poche ore dall’esor-
dio con la Francia, andrà in onda il
documentario “Azzurro
Shocking, come le donne si sono
riprese il calcio”. Il racconto, rea-
lizzato in collaborazione con la
FIGC, tornerà indietro di oltre 100
anni, ai primi tentativi di dare vita
a squadre e campionati femminili,
per ripercorrere il lungo periodo
in cui il calcio femminile è stato
negato e osteggiato, e i decenni
nei quali è tornato protagonista
grazie alle gesta sportive delle cal-
ciatrici, e all’intraprendenza di
uomini e donne che hanno aperto
nuove strade. Il racconto vivrà

attraverso le voci delle Azzurre di
oggi, e di donne che in qualità di
sportive, dirigenti, arbitri, allena-
trici e giornaliste hanno permesso
loro di “riprendersi il pallone”. Il
docu racconterà anche il cammino
delle Azzurre in questi ultimi
mesi. E avrà, come per “Sogno
Azzurro”, un seguito in una pun-
tata speciale dedicata proprio
all’Europeo, grazie alla troupe
RAI che seguirà giorno per giorno
il ritiro della Nazionale.
E poi le gare e gli approfondimen-
ti: sarà possibile vedere le Azzurre

su RAI 1 (telecronaca di Tiziana
Alla, commento tecnico di
Carolina Morace, a bordocampo
Alessandra D’Angiò, presentation
affidato a Simona Rolandi e Katia
Serra) e seguire giorno per giorno
l’attualità dall’Inghilterra sui
canali ed i TG Rai grazie al lavoro
del team di RaiSport guidato da
Donatella Scarnati (completano il
team Sara Meini e Annalisa
Bartoli) che curerà una trasmissio-
ne quotidiana su Raidue dalle 14
alle 14.45. Infine, oltre a RaiPlay,
che avrà sulla piattaforma tutti i

contenuti prodotti dalla Rai,
ampio spazio sarà dato anche su
RaiNews.it che ha realizzato una
sezione dedicata all’Europeo delle
Azzurre nella quale saranno pub-
blicati i pezzi, i video e la diretta
streaming delle partite
dell’Europeo.
Radio Rai e le Azzurre. Radio 1
Rai seguirà gli Europei di calcio
femminile: Diego Carmignani si
occuperà delle radiocronache
integrali delle partite delle azzur-
re,insieme a Sara Meini per il
commento tecnico e le interviste

della vigilia e del post partita.
Interviste che arricchiranno le
rubriche come Sabato e Domenica
sport e le pagine sportive del Gr1.
Interventi sull’Europeo femminile
anche all’interno di “Torcida
Radio1” il nuovo contenitore esti-
vo di Radio 1, al via da stasera
lunedi 4/7 dalle 20,30 alle 23, e dal
lunedì al venerdì fino al 12/8.
Sky Sport e le Azzurre. Una
copertura speciale quella che Sky
metterà in campo dal 6 al 31 luglio
per seguire l’Europeo femminile
(live su Sky Sport Football, Sky

Sport Uno, con le semifinali e la
finale anche su Sky Sport 4K, e in
streaming su NOW), con studi e
approfondimenti pre e post
match, e con un occhio di riguar-
do alle Azzurre. Per l’esordio (6
Luglio, Inghilterra - Austria) tele-
cronaca della coppia di voci più
familiari per il pubblico del calcio
femminile su Sky Sport: Gaia
Brunelli e Martina Angelini.
Saranno invece Andrea
Marinozzi e Betty Bavagnoli, ex
calciatrice azzurra e attuale Head
of Women’s Football dell’AS
Roma, a commentare le partite
dell’Italia, con lo studio pre e post
partita a bordocampo affidato a
Mario Giunta che per la prima
partita avrà al suo fianco Fabio
Caressa. Oltre agli “specialisti”
del femminile (tra i quali
Giancarlo Padovan e Moris
Gasparri), Sky ha scelto infatti di
allargare il commento anche ai
commentatori e ai talent che si
occupano di solito di calcio
maschile. Dal secondo match, spa-
zio a un talent d’eccezione per il
live dallo stadio: Alessandro
Costacurta. Gli studi quotidiani
pre e post partita e gli approfondi-
menti su Sky Sport 24 saranno
condotti da Mario Giunta e da
Margherita Cirillo, sempre in col-
legamento con gli inviati in
Inghilterra, come Giorgia Cenni e
Francesco Cosatti. E poi una fine-
stra sempre aperta sul torneo con
aggiornamenti e notizie continue
anche sul canale 200, sul sito sky-
sport.it e sui social di Sky Sport.
Foto: “Getty Images For FIGC”

Tv, radio e social per non perdere nulla dell’avvento  
Per le Azzurre all’Europeo
si mobilitani i “mass media”

Al via “Il Goal per la Vita”, tor-
neo di calcetto promosso da
Mida Academy che il 7 luglio
2022 alle ore 18.00 all’Orange
Futbolclub di Roma vedrà sfi-
darsi sul campo di calcio la squa-
dra dei Magistrati Campioni
d’Italia 2022 capitanata da Silvio
Cinque, la squadra dei medici
del Policlinico Umberto I, capita-
nata da Francesco Arcieri e
Maria Ludovica Costanzo, e
quelle degli Avvocati del Foro di
Roma, già campioni del Mondo
2019, capitanata da Andrea
Celletti  e dei Farmacisti Agifar
Roma, capitanata  da Emanuele
Rizzo.
Tutti insieme scenderanno in
campo a sostegno della realizza-
zione di “Rose Angel”, iniziativa
avviata in collaborazione con
l’Associazione Filo Teso per la
sensibilizzazione sulla preven-
zione del tumore al seno attra-
verso un camper con strumenti
diagnostici che raggiungerà in
ottobre i quartieri di Roma e
paesi limitrofi. Madrina d’ecce-
zione l’attrice e presentatrice
Milena Miconi, affiancata dal
violinista “Jedi”, Andrea Casta,
reduce dal grande successo del
doppio opening act del concerto
di Vasco Rossi al Circo Massimo.
Oltre ai due testimonial sono
intervenuti a lanciare l’iniziativa
Fabrizio d’Alba - Direttore
Generale del Policlinico

Umberto I, Antonino Galletti -
Presidente dell’Ordine degli
Avvocati di Roma, e i medici del
Policlinico Massimo Vergine,
chirurgo senologo della Breast
Unit, Elena Pacella del diparti-
mento di Oculistisca, Francesco
Fedele del Dipartimento
Cardiovascolare, Stefano Arcieri
del Dipartimento di Chirurgia
Generale, Salvatore Oliva del
Dipartimento Pediatrico e Marco
De Vincetis di quello di
Otorinolaringoiatria.
Durante l’evento del 7 luglio
dalle 17 alle 20.00 i professori del
Policlinico Umberto I di Roma,
previo appuntamento, saranno a
disposizione degli utenti all’in-
terno del Centro di ascolto medi-
co “Insieme con Te”, che consen-
tirà consultazioni gratuite di
senologia, oculistica, pediatrica,
chirurgia della parete addomina-
le, nutrizionale e otorinolaringo-
iatria che potranno essere preno-
tate inviando un’email all’indi-
rizzo: mida.academy.associazio-
ne@gmail.com, o telefonando al
numero 3792994696.
Tra i patrocinanti del progetto
anche il Consiglio dell’Ordine
dei Medici, il Comitato
Parolimpico, e l’Associazione
Capire per Prevenire.
Partner dell’evento: Casale del
Giglio, Black tea,
Audioexperience, Le Collezioni
di Angela, Moscatelli eventi.

In campo magistrati campioni d’Italia, medici dell’Umberto I, avvocati del Foro di Roma campioni del Mondo e farmacisti Agifar

“Il Goal per la Vita”... per battere il tumore al seno

Nella foto, da sinistra, il direttore gen. del Policlinico Fabrizio d’A lba, Milena Miconi
e il Presidente del Consiglio dell’O rdine Avvocati di Roma Antonino Galletti

Nella foto, Milena Miconi con i medici del Policlinico Umberto I

Nella foto, Andrea Celletti tra Maria Ludovica Costanzo e una collega



Nel suo ultimo romanzo “L’oro degli ebrei” (Diarkos
Editore, pag. 369, Euro 18,00), lo scrittore Gianfranco
Manes  porta il lettore al periodo storico della fine del
Terzo Reich attraverso la storia di alcuni esponenti di
primo piano del Nazismo che, avvertendo la sconfit-
ta  della Germania nella Seconda guerra mondiale,
decidono di creare le premesse per l’avvento del
“Quarto Reich” possibile con la costituzione di una
riserva d’oro sufficiente a pianificare la ripresa del-
l’industria tedesca nel dopoguerra e a preparare la
sua espansione in previsione del ritorno al potere del
partito nazista sotto altra forma. Viene deciso di dare

il via all’Operazione Hacke depositando sedici lin-
gotti d’oro da dodici chili e mezzo l’uno, marcati con
il sigillo “Reichsbank 1939”, accreditati su un conto
di deposito, intestato all’ungherese Ferenc Bodnàr,
persona di estrema fiducia, della Privat Credit -
Anstalt di Basilea, attraverso la filiale di Vienna. Per
maggior sicurezza il codice di accesso al deposito
viene criptato in codice Enigma che i nazisti riteneva-
no inviolabile. L’oro doveva finanziare i nazisti sfug-
giti all’epurazione che, dopo essere riusciti a “ripulire
il proprio passato da ogni ombra di connivenza con il regi-
me nazista”, erano riusciti ad “acquisire una nuova illi-

bata immagine pubbli-
ca”. L’oro fuso nei
lingotti era quello
sottratto agli ebrei
prima di essere
condotti nei campi

di sterminio e anche
quello ricavato dalla fusione dei “denti

d’oro” di quelli inviati alle camere a gas. Da queste
premesse Gianfranco Manes costruisce, in successio-
ne cronologica, un romanzo di azione e spionaggio
ambientato nel tragico mondo dei sopravvissuti alla

Shoah e dei nazisti alla ricerca di un rifugio sicuro,
dove Andràs - ex miliziano delle “Croci frecciate” e
collaborazionista che aveva dato la caccia agli ebrei
nel ghetto di Budapest - figlio di Ferenc Bodnàr,
venuto casualmente in possesso della ricevuta del
deposito, cerca di trovare il mezzo e le giuste compli-
cità per impossessarsi del “tesoro”.  Quattro giovani
ebrei, “uniti da un filo imperscrutabile”, attraverso
una catena di intrighi, servizi segreti e tradimenti fra
Austria, Italia, Svizzera e Palestina conducono il let-
tore ad un drammatico  colpo di scena finale. 

Vittorio Esposito
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Diarkos Editore manda in libreria l’ultimo romanzo                  dello scrittore Gianfranco Manes

“L’oro degli Ebrei”



I Måneskin, tra i 15 artisti più ascolta-
ti al mondo su Spotify con più di 49,9
milioni di ascoltatori mensili e oltre 2
miliardi e mezzo di streaming totali
su tutte le piattaforme digitali, sabato
sera saranno protagonisti di uno spe-
ciale concerto-evento nella prestigio-
sa e storica cornice del Circo
Massimo di Roma all’interno del
“Rock In Roma”. Dopo aver scalato le
classifiche internazionali, i quattro
ragazzi romani tornano trionfanti
dopo un lungo tour in giro per
l'Europa, nella città che li ha visti
nascere, per un prezioso appunta-
mento in uno scenario come il Circo
Massimo di Roma, a pochi minuti da
Via del Corso, luogo delle esibizioni
live in strada che hanno segnato i
loro primi passi nel mondo della
musica. L’annuncio di questo concer-
to-evento era stato dato durante
l’evento di assegnazione alla band
dell’onorificenza “Lupa Capitolina”,
il massimo riconoscimento romano
per i personaggi illustri che si sono
distinti nel campo della cultura e
società, in precedenza già conferito a
nomi quali Gigi Proietti, Paolo
Sorrentino, Nino Manfredi, Renato
Zero, Laura Biagiotti, Ezio Bosso,
Giorgio Armani e recentemente la

Nazionale Italiana vincitrice del
Campionato UEFA Euro 2020 assie-
me al commissario tecnico Roberto
Mancini, oltre che a personalità inter-
nazionali come Woody Allen,
Richard Gere, Ridley Scott, Meryl
Streep. Victoria (De Angelis basso),
Damiano (David voce), Thomas
(Raggi chitarra) e Ethan (Torchio bat-
teria), hanno battuto ogni record in
fatto di musica, conquistando la
prima posizione della Top 50 Global
Chart di Spotify con il brano
“Beggin’” e diventando la prima
band italiana della storia con due sin-

goli contemporaneamente nella UK
Singles Chart. Il loro ultimo video “I
Wanna be your Slave”, presentato
con una première mondiale su
YouTube, ha ottenuto in sole 24 ore
6,7 milioni di visualizzazioni, un
risultato incredibile che sancisce un
nuovo primato italiano sulla piatta-
forma e  finendo in tendenza in 67
Paesi e classificandosi #1 su YouTube
Italia oltre che alla numero #20 nella
classifica mondiale dei migliori arti-
sti. Con il loro sound crudo, energico
e distorto i Måneskin (parola danese
traduci-

bile come Chiaro di Luna) formatesi
nel 2016, hanno riportato il rock'n'roll
ai vertici delle classifiche internazio-
nali in un perfetto mix con i gusti
contemporanei. Tutti ventenni,
hanno iniziato come buskers suonan-
do per le strade di Roma nel 2015 e,
nel giro di pochi anni, hanno conqui-
stato tutto il mondo diventando fra i
più popolari musicisti rock della
nuova generazione. Dopo il successo
dell’album d’esordio “Il ballo della
vita” (triplo disco di platino in Italia,
uscito ad ottobre del 2018), a cui è
seguito un lungo tour in tutta Europa
e nei principali club e festival italiani,
ad ottobre del 2020 hanno pubblicato
il nuovo singolo “Vent’anni” (doppio
disco di platino secondo). Poi la vit-
toria alla 71a edizione del Festival di
Sanremo nel 2021 con il brano “Zitti e
Buoni”, triplo disco di platino e il
successivo trionfo alla 65esima edi-
zione dell’Eurovision Song Contest a
Rotterdam, con il primo posto, e  un
successo internazionale consacrato in
poche settimane da numerosi dischi
d’oro e di platino collezionati in oltre
15 Paesi nel mondo. A marzo dello
scorso anno l’uscita del secondo
album “Teatro d’ira - Vol. I” (dop-
pio disco di platino), a cui è seguito

un lungo tour  “sold out” in diversi
palazzetti italiani, oltre a un tour nei
principali Festival europei concluso
prima dell’estate di quest'anno. Non
solo. I quattro ragazzi romani, si sono
distinti con altri strabilianti primati,
conquistando la #1 posizione della
Top 50 Global Chart di Spotify con
“Beggin’”, brano che assieme al già
citato "I Wanna be your Slave" si è
classificato nella Top20 della Spotify
Top 200 US e anche nella Uk Singles
Charts,  confermando così la band
come il primo gruppo italiano della
storia con due singoli contempora-
neamente nella Top Ten britannica.
Insomma un successo travolgente
mai successo prima ad una band così
giovane e soprattutto  composta da
quattro giovani nati nella nostra città.
Un motivo in più per esserne orgo-
gliosi e dare a loro tutto il nostro sup-
porto e affetto.

Daran

Si riaccendono i riflettori sulla città di
Velletri che a luglio ospiterà compa-
gnie internazionali e italiane all’inter-
no della terza edizione di Paesaggi
del Corpo - Festival Internazionale
Danza Contemporanea, recentemen-
te riconosciuto dal Ministero della
Cultura come Festival beneficiario
del contributo FUS - Fondo Unico per
lo Spettacolo: un importante traguar-
do ottenuto grazie al lavoro dell’asso-
ciazione culturale La Scatola
dell’Arte guidata dalla direzione arti-
stica di Patrizia Cavola, che si
unisce al contributo della
Regione Lazio e alla collabora-
zione con partner e istituzioni
locali come FONDARC
Fondazione di Partecipazione
Arte e Cultura Città di Velletri e il
Comune di Velletri. Il 9 luglio la
Casa delle Culture e della Musica
vedrà alternarsi, a partire dalle ore
18:30, quattro performance multi-
disciplinari che abiteranno lo stra-
ordinario complesso seicentesco di
Velletri. La Compagnia Arearea
presenta Autunno da Le Quattro
Stagioni, con le coreografie di
Roberto Cocconi, pioniere della
danza contemporanea italiana negli
anni '80. Lo spettacolo mette in scena
il tempo di transizione che domina
l’autunno, un momento di passaggio
tra ciò che è visibile e ciò che è invisi-
bile. Artemis Danza si esibisce in
Charles & Gelsomina di Monica
Casadei: una performance dinamica,
ironica e scanzonata che si ispira
all’universo poetico e visionario del

cineastaFederico Fellini e all’iconica
figura di Charlot. Fondamentali nella
ricerca artistica di Monica Casadei
l’incontro con Federico Fellini, il per-
corso di indagine legato alla grande
tradizione lirica con spettacoli come
Il Barbiere di Siviglia e la serie di
creazioni dedicate alle eroine del
melodramma riviste in chiave con-
temporanea. Le produzioni di
Artemis Danza si caratterizzano per
la contaminazione con differenti ter-

ritori artistici, culturali e geografici,
oltre all’esplorazione di luoghi e
spazi urbani che divengono teatro
di azioni performative. La compa-
gnia internazionale EnClaveDanza
presenta a Velletri la prima italiana
di Coyolx, una creazione artistica
della coreografa Cristina Masson -
premio 100 Latinos Madrid 2010
per la sua carriera di drammatur-
ga, danzatrice e coreografa - che si

ispira alla raccolta di poesie Diosas
del agua dell’autrice messicana
Jeanette Clariond. A partire dall’in-
dagine sul mito del Messico antico
della dea Coyolxauhqui, la Luna, la
compagnia di Madrid ibrida lettera-
tura, pittura e video sperimentale,
attraverso un processo multidiscipli-
nare di creazione collettiva. Dopo
aver raggiunto nel 2021 30 anni di
attività e prodotto 100 diversi lavori,
la compagnia Motusdi Simona Cieri
in Rise and Fall continua la ricerca di

nuovi vocabolari in cui il linguaggio
gestuale è rivolto alla trattazione di
argomenti di impatto sociale e di
denuncia. Per questa nuova produ-
zione viene messa in scena un’umani-
tà, spaventata dalla diffusione di un
virus mortale che, anziché riscoprire i
valori dimenticati di solidarietà e
rispetto, ha permesso che una nuova
guerra facesse migliaia di vittime
innocenti. Per info e prenotazioni
scrivere a info@paesaggidelcorpo.it.
La biglietteria è aperta in loco due ore
prima degli spettacoli. Il programma
completo del Festival è su: paesaggi-
delcorpo.it

Cresce l’attesa per il concerto-evento
dei Maneskin al Circo Massimo
Sabato i quattro “romani de Roma” protagonisti nella Città Eterna con un’esibizione già sold-out
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Paesaggi del Corpo, torna la danza d’autore a Velletri
Sabato 9 luglio il Festival Internazionale di Danza Contemporanea




